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La nuova infornata 


per capo d’anno? 


{Per talifano' li tacipe) 
‘momum, 29, ere 22, 


Diversa voll, in questi ultimi templi è 
corsa voce dalla nomina, di nuovi senatori 
Suit o volto © stato autorevolmente sti 
fita” Intanto li numero del component 15 
Camera. vitalizia” è andato sempre di 
sitendo 
fn‘ proporzione notevelmente maggiore! 
è andbio dimimuendo il munero deb sen: 
fari, che intervengono alle sede, Inquan: 
foci, al mumeros del detti bisogua. mi 
‘tingero quello di coloro 1 quali, per ia 
ffoppo avanzata età, mon sono in grado di 
ltostanarai dalla Toro residenza e vivere 
Jettano. dalle loro: nspitive famiglie, “È 
Appunto par ciò che LUfisio di presidenza 
dl Senato, nella Nesazione, del numero le: 
fato, non Cime mai conto del senatori, che 
finho'ohrepusento lotantestmo, mago di 
Giù parlando dal presopposto cher castoro 
Sino Impogili qa torse maggiore a comple: 
E TC 1009" dovore, L'ultima, vera infornata 
dî senglori vonna fatta pel febbrato 190, 
sealmant Î giorno prima cho Ten, Go: 
nas ll Governo, per la sopravee: 
nutogli malattia, Lon. Fortis, che succo 
QUIS a questi nella presidenza del Consi 
fio. sl finito a scegilerno pocbissimi, sol 
o altepova: del suo, primo, Gabibetto 
RM Sonnino non: faxo a tempo è nropor. 
te icunor parenb resto ni potote meno di 
Tinto giofnl Lon, Gioi, lormio una ter 
sa wolf al Govorno, no maggio del 190, 
12 Sfiora linltato a far nogiinare Il ge 
trata” Vigano, obbedendo alla, tradlzlone 
DEN minori segretari di Stato debbono 
Tit ro deputati o senatori. Ceriamente, non 
aaare deb le occasioni e nemmeno, le 
SONO e tactomanidazioni (64, eulo-raceo- 
PANAASIO gut ditono, di essere bene, ‘n 
1oCDIA attetmano che la troppa abbondan: 
form candiiati ni lniciavio ba ogni Volla 
a di Siesidento del Consiglio & rina; 
spinto tnliono di questa necessità di Sto 
To da iurinie inforimasioni sono, come 
10 Et al eredero, corsispondanti alto vo 
TRIOnO Giolitti tom poveobe oramai alle: 
Fit, dice dh properse quanto prima in 
DoLdali Garovi senatori alla firme del Ne 
dista di mune convinio che, indugiando 
flore è’ 1ungo, li segalo perderebbe, 
DCrE  imagitochè È pur troppo, varo 
DEOStIFTO ora vitalizio, go è esigua di nu 
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o. 
P L'on. Giolitti non propone i deputati non 
perch tema che sarebbe. accusato, di n 
Eeraro to slonemia politica della Camera 
‘epilogo l'ascambiea lativa è tutta di un 
calore == ma perthò foma di suscitare un 








Vespalo.  Accontendando una: mezza dozzi-|di 
na di deputati ne scontenterebhe un centi- |a! 


Rao e magari di più. Pare. intanto, secon: 
to le mie Informazioni, che questa. volta 
Gioliti mon rifuga dal fare fina piccole 
ita sccortone alla su» regola. Egli asrabbe 
Sleposto a propare per fi faicavio bn paio 
di Goputaii, 

i anziani; fra coloro cioà che hanno oltra 
85 anni di ita parlamentare. A quasto mo: 
co mon i surebboro scontenti, perchè fra i 
più ‘anziani ce ne sono parecchi che non 
Ambiocono di passare al Serao. E inialti 
tacllo comprendere che uomini } quali sono 

al oltt costantemente da quaranta anni 
‘iù € cho perciò nono sicurlasimi di es: 
sofo ricielti Vita maturoì doranto praeri 
cono” di rimanere deputati quendo le st: 
Îate permetta loro ai compiere ancora. tì 
totlcoso dovere di rappresentante della na: 
zione, Ct puo intatti immaginarsi che gii 
tm. Blanenerl, Vila, DI Riudiat, Gorio, Ho: 
Al ci cgil e deh, postono mino. 
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‘nom più di ?, da scegliere fra i |! 


20 di Montecitorio a palazzo Madama? Pen: 
[sarono mai aì Senato Crispi, Minghetti; De- 
pretia, Lanzo, Sella? È 


Il Papa non farà un discorse politico! 
nel ricevimento di Natale. 
(Far telefono alla Stampe) 
Moma, 28, ere 21: 

(A), — Domani Il Papa ricevorà | cardi. 
riall por i consueti auguri delle feste nato- 
lizie. Posso assleurarvi che il Papa non ri- 
volgorà: in quosia occasione alcun discorso 
Alf cardinali, discorso che ha sempre assun- 
{0 carattere: spiccatamente politico: ‘cho 
fotto. si ridurrà ngi suguri ‘ehe ll cardi: 
‘malo Oreglia di Santo Stefano preseniarà ai 
Papa © pol a4 una convomazione pariico. 
Jen fra Pio X 0 4 membri del ‘sero colle: 
gio: La mancanzà sii consueto discorso cal 
Papa va attribuita alla vicinanza (ra Il ci-| 
cevimenta cardinalizio ed l concistoro; du: 
anto ll quale, nell'allocuzione pronunein: 
‘ts, Il Papa ha svuto campo di esprimere 
pubbliciamente lo suo deo ciroa la odierna 
tuazione della Santa She: 


Messona runono eosrao dllpiscopato francese 


Rom, 29, ore N 

(A). — Posso smentirvi nel modo più 
‘asfolito, ‘nonostante che.i giornali. fran- 
[esi seguitino ad affermare il contrari 
(che al pensi ad una riuniono generale dele 

plscopato, francese. Tato riunione non è 
nè prossima, nè futura, non essandori per 
(ora materia ‘a deliberare in assemblea Re: 
Pnerale,. Almeno tale è Il pensiera del. Vate 
(cano, il parero del quale: deve cortamento 
‘essero sentito prima. di una tale siunione, 
Il Vaticano, dopo la votazione” detla”Teggi 
‘sulla devoluzione del beni ecclesiastici, ha 
constatato che questo. voto è sopratutto. 
tono della discussione preko da Briand, il 
‘uale fa continuamente aggressiva contro 
Îl Vaticano, danno esuberantemente ragio: 
ia al pessimiemo con cui la'Sania Sede 
ha sempro riguardato gli atti del mini 
stero Clomenceau-Briand in fatto di sapa: 
razione, ‘In seguito n° ciò È sempre. più 
Probabile che la lotta fra Chiesa e Stito 
in Francia abbina duraro ancora vivaze 
‘ed ‘aspra nonostante lo' contrarie previ: 
ioni degli ottimisti di' una parte e del: 
altra. 


Por il riposo festivo 
" 

















ni tabaccai, 
imm, D, rt 19, 
cevuto oggi 





11 miniato Coceocriu ti 
bn Fopprecaianta Qui Fodertutota 
Hana (0210 Goditi di goose attuato 
Ti gui gt bin enposto a Wichita oasi 
Merita etto delibrasto Gai cotte 
AO i to 

Ta Commiaione cito na consegnato a 
inietta un orig del gite. volta ati 
fomernmo di Livorno: rchi‘guilo par std 
(tato 2% tit e tags IRAII Dcott 
Al Governo x presentare; nel più! irove tam: 
po pogibia hi nrcgstto i Page cit ao: 
TR RL a 
rivendita, alle ore 12 nel giorni festivi, e 
FO let giorni lla onbitoane. per: qua 
Consi (8a ndggivtanto alech: 
Lorin mario del opeltoro dala eipetive 
HO dente GIRATO no dato Petite 

i minisito Veltagticoiara” a iposta 
GIRO Regina taco Petito Sola 
GIRL dll Dedo che olo contea: 
RO ARLES Vagli inge ‘iPae 
Ca 

fo miglio di che l'imaldelta Compianto 
na Se Eiilata Gezio dello: Parati; une 
Gin Cora IST Abnoast Gage 
st 


Il giudizio di padro Vaughan 
sul “ moderniemo 
Londem, 28 re 18. 


1 pretl ed 1 pastori hanno -sposso dei. pa. 
‘rogoni. abbastanza curiosi, ed è così che il 
‘adro Bernardo Vaughan ha: letto, duran- 
lè un sermone pronunolato da lui jeri alla] 
'cattodralo di Westminster, lo seguento let- 
faro, che egli aveva inviato ad uno studen:| 
le in medicina del Nord dell'Inghilterra, 
Îl qualo aveva chiesto a padro;Vaughan 15) 
‘ut opinions sul modernismo. Padre Vau- 
[ghan scrive: Io rispondo alla vostra que: 
stiona col’ metodo sccratico, cioè ponendo-| 
Vi un'altra questione: Cho cosa è l'appen- 
‘cite o che ne ponsate voi? Vol mi direte 

\L'eppendicite è una malattia del corpo w. 
‘mano, di un organo rudimentato, che é! 
Rempro esistito, mon per altro, se nonche 
‘bos fornire del' lavoro el coltallo del chi- 
furgo. Vol oggiungereto che l'appendicite 
non è che il nomo nuovo di una malattia 
‘antica. Il modernismo è ina malattia det: 
l'organismo cristiano dei’ membri: della 
Chiesa, la cul sola ‘scusa è di esistore per 
assere’in seguito copulei. Lasciatemi ag- 
giungere egualmente che Il modernismo 
ion è una nuova malattia, ma solamente 
Un nuovo nome dello scetticismo, dbl natu: 
ralismo, del razionalismo n. 


I difetti della marina americana 
giudicati in Inghilterra. 
Lvonidra, 28, or 1 
11 Times, a proposito della macina degli 
MRI UTI: ceite2 Pe Gi ati Tuozionari dea 
door, dali Stati Uniti scmbrano, aver 
Commesso Romerosi errori 1° easere “v 
Riolo denti n eorreggerio ancha dopo ie esp 
enza Wola \ezionE appiwto. caite alia pie 
Fette la Via Gio notalimeno, noP non: ri 
Alamo, in. Inaliiterco Iueinparei d'avere" 
famanto evitati 1’ Attenti cossozione ci 
SEPRIO giano nefle navi da ‘uesro meri 
dati. Si Ta Ontervare cho. secodito i sistoma 
fipiagato darli Stati Unit avanzamento 
A Tobto che li uifeati Inperiori agio tro 
fio tncoti. Iata avugenta degl. acini et: 
Boricei Gr un vizio al quale. ho. puo. rime. 
HAI cho it Segito ad. tima rovifono ‘iu 
'id'atteata Al avanzamento: è ‘on Vito 
Ch deve lamentarsi. più 0. mond. sort 
HE ne otite coito 
boa rapido in tempo (i prec “di ‘nello ere 
foi. tempo di er sevizio delia 
a "ona È occasione di, distingu 























iato ‘loro mostrare 



























‘meno, muccesso?. sarel 
Rol" ofirire consigli, ima non. 





ie ear 
See icpincate 
da poi 

La perscenzione tedesca contro 1 polncchi 

(Bervislo rperiale dello Biampa). 
Scar n 

i glo VstcbnipSiinac 

PE io 

pe ect alora 

Re ti 











oriente, desiderare di passare dai palez:| 
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Hervé alla sbarra. 


[Vivaco attacco allo vicende marocchine 
imputato abbandona l'anlat 

(Servizio speciale della Stampa), 

Waeligi; 2 ore Li 

Quest'oggi, dinanzi alla Corka d'Assi 
della Seona, è cominciato il’ processo, fi: 
tentato dal ministro delta guerra contro il 
‘nolo antimilitariata Guetavo Hervé, proces- 
‘sato inzicme agli ultri tre compiéci per ol- 
tnaggio all'esercito, L'acozsa però non è la) 
cnodesima per tutti 0 quattro 1 proven 
Hervé è accusato di diftamaziona ed ing! 
‘le (contro l'everelto ; Rouseal (8 Vigo sono) 

usati di eccitamento di militari alla: 
sobbedionza ed infine: iì signor Merlo; rt 
ento del. giornate, è accumsto di bulli l 
differenti capi di accusa: 

Sono le trasì seguenti che harino più spe: 
clalmento motivato Il processo; contro' Her- 
‘vé, Horvé si rivolga ai soldati che partono, 
per Il Marocca: Non ci resta più che uu: 
‘Rurarvi che vol possiato erepare a migliaia 
Sblla via del Marocco, come creparono fem: 

fa i vostri predecessori sulle vio di Ma- 
jcar. 10 rivolgo aule famiglio degli n: 
rabi, del mori, degli ehrel; che f'banditi ‘n 
uniforme frazicoso si recsno a massacrare 
‘a Casa Blanca, l'espreosicne della nostra) 
fratarna; simpatia. In tu 1 casi, | mani: 
(goldi' în uniformo francese che saccheggia: | 
n0 0 depredano laggiù, siccheggino e de- 
#ubino per lo meno in'loro nome ». 

‘Appena aperta in seduta, l'evvocnta di: 
fonsore  dell'ervé, Bonzot; ‘ha letto une 
loitera colta quale'gli accusati, Merlo e.Vi: 
#0 dichiarano di non: greseatami poiché, 
Secorido ‘essi, man esisto nessun legamo di: 
Pollo dra 1 procedimenti: Intentati contro! 
Hervé e quelli di cul seno oggetto. L'avvo:| 
cato Bonzon ha dedotto delle conclusioni 
tendenti ‘ad affermare che Je'quorelo del 
genorale Plequari ministro della guerra e 
del puardasigili vengano comprese nel do-| 
etimenti del dibattimento è Somunicati elta| 
difesa od agli accusati: cosa che è sinto’ 
‘dì cssì sempre rifiutata. 

L'avvocato sviluppa le sue' conclusioni in 
poche parole. 

‘AYyiene intanto un incidente: l'avvocato; 
parlando del ministro della guerra gonara. 
le Piequari, lo chinma aspirante nì uh: 
Gnò nazionalista ». Il presidente Invita l'av:| 
Nocato di Hervé a ritirare lo suo parole. 

Poi fa l'appello del testimoni sopra 50 gl 
tati a: comparire, appena # sono presenti 
Melchiorre De Voghé, membro dell'Aceade: 

‘deputato sn: 
iallata di Parigi ed Utbano Gohier: gli 
‘altri si sono scusati per lettera. 

‘Alora Il Aifensore di Hervé presenta 
"avovo coneluisione © quindi comincia: 

dHorvé è processato por la campagna 
del Maronco sane s 

Il presidonio interrompe: «Scusi avi) 
Yocato, qui non si parlerà del Marocco; 
qui non wi farà il processo al Maroéco 09.) 
ft0.vol latenidata Sarlos, L'avvocato proterta! 
© al eleva contro l'assenza dal finanzieri 
‘© degli vomini politici citati. Egli logge o) 
‘domando che desiderava fare ai testimoni 
‘2 vorrebbe che la Corte imponease ai rin 
stri di venire a deporre. L'avvocato nitae:| 
cà vivamente, var finanzieri faraeltà «perso: 
‘nalità dal nome ben francesa, che hanno] 
pianbato la bandiera nazionale nel letame 
































cadaveri dl marocchiai è del soldati rane 

T'avvoosto ricorda in aogutto l giudizio 
iaporiante dl Ciemencent. sopra. Giulio 
Try, 0 lo campagne del Tonkino e tamina 
ossorvando che al fono inviati sol ra 
be al Marocso per nostro gli Intaresi 
di vario pari. Hervé dichiara allora che 
Gi inuoori aiar (li 

‘#10 rinuncio, dico Hervé alta dsposizio. 
mo dei testimoni nmmalati, ma piano al 
Schnalder, anche so moribiado, lo voglio 
ch ma 0 e conduca 

da corte sì Milfa pae dellberara intorno) 
alle Jelena dolla. difesa. E 

unnido la torte ritorna, Il presidente 
dichiara cho Sl procederà atta eettiota 
(i tas N primo na casero udito i mere 
Eheoo: M. De Vogde, ‘membro dell'Acende: 
Palo raneese, ma non dice bullo di not: 

Il deputato Cornet, conosce -Guslavo| 
Horvg 0 a di lul un' caldiseimo ‘elogio. 
“x Horvé, — egli dice, — ita per ina ran: 
(idea, pat-ia soppreaaione ‘della guerre: 
(10 fo, forse, uo po' violentemente! ma è 
Mincaro e 

Vieno ‘quindi Renato Millet, ambascla- 
toro ip disponibil, ex residento di Fran: 
cia a Tuniol. Hervé &d 1 suoi amici, — dico 

sono n ato di compio. poem; 
bu e telbl nemiche della Franclo: 
.. Bonzon. = Potete dirmi n 
partecipnto "ad operazioni 
Marocco? 

‘Ule&. — AI Marocco parlacipo ad una 
impresa iidurteiae di pescheria © ne sono 
orgoglioso. Faccinmo la pesca delle sarde 
fo è ci rendiamo uti lle Francia. 

Fala parte del comitato dei Marocco? 

i “ma non bisogna confondarto con 
‘ua socio Anenziaria; IL omftato el Ma 
rocto moa_ ha ehe uno. neopo scientifico 
fimo ehe nbbia torto a non incoraggiare 
ll atri amonziari 

‘Avv; Bonson. — Il algnor Eten i occupa 
(dl trae fnanziori al Morocco? per est: 
DIO del mol ai Tangeri? 

2 Noa ne fo mal alto parlare: eli è 
‘on gran patriota. La concessione eurepsa 
Un Fangeri è stata fata dalla Germania: 

‘edoardo Vaillant. deputato, pronuneia un 
‘atacorso parlamentare coi quato afferma "4 
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Li 
‘al prosidenta di levare l'udienza e di con-| 
Havare | aibattimenti a domani. 

Le mie forze — dice egli, — sono esau- 
vite. 11 presidento. rifluta di accondiscen: | 
‘doro ca 
“Né ho abbastanza». 

Heruè. — Rivolgendost agli avvocati di- 
(co: «Mi rivolgo a voi e non. alla Corie: 
non domando mai nulla al magiatrati». 

L'avr, Bonzon lascia Il: banco della di- 
Itesa o Gustavo Hervé al: unisce a Jul, o 

rende n. braccetto ed escano. dell'aula. 

‘udienza continua egualmente. 

Urbano Gohler viene a deporre a dice! 
'nAyrol. dosiderato dl ‘interrogato 
[dalia difesa, la quale mt ha citato ed ave:| 
[va quindi delle domanda da rivolgermi. 

Urbano Gohier si ritira sonza aver depo- 
sto: L'usclere chiama l'ultimo teste; {l de 
Pato Sembat Il quale non Fsponds l'ap. 
pello. 

Ta mezzo al rumori, l'udienza è levata e| 
rinviata a domani, Certamente vi saranno 
[nuovi Incidenti. Catatin). 
































hervelsta come nella poltiglia offerta dni| 


Rinvenimento del 





Il ondavere dell'Arvedi 
etconoseluto da ua auo Impiegato. 
Foligno, 2, cre 18. 

Ho potuto vedra l cadivere dell'ansas- 
‘ninato; Come si.è detto è; basso, farchinto, 
ha una barbetta a spazzola, i’ bat pieni 
brizzolati come | capelli che' sino taglli 
‘orti. L'occhio ova è intisso il coltallo; è 
tutto un grumo di sangue che gli copre 
utto il viso, La fatterze non sono alterate. 

‘Montro prima sl dicsva che nvesse duo 
‘sole ferite, una al cuore! e l'altra all'occhio; 

‘ne sono scopertò invoce ultra dia, cosie: 
‘Ché ‘avrebbe avuto quattro! colpi. Uno al: 
l'occhio, uno sotto lo sterno, uno! alla cla-| 
Vicola' sinistra o. un: altro iatercostale alla 
oglone det cuore. Tl coltellaceio che è ine 
fisso ancora nell'occhio è a lama nssa con 
la: base Iorga: tro centimetri e lunga 
elassetto. E' Vestito di panno scuro qua: 
Mrettini, di una stoffa di medioera qua- 
ÎItà. 11 caduvere ha lo mani piccolissime 
‘n fattrappità come ui chi ‘avesse voluto 
Segrapparsi, a qualche cosa. 

' gluinto stomano Recchia Giuseppe im- 
‘piegato. dell'amministrazione del signor 
‘Arvedi, che ricqnobbo ‘il. cadavere. Sono 
giunti ‘pure alle ore dieci il cugino del 
‘morto Valner a il cognato, conto ‘Fran- 
Fehini-stappo, | quali. però-non hanno visto 
‘ancora Il cadavare'che è stato fotografato 
‘timone. 3 

1 funerali si faranno domani o la' salma 
‘l'irasportarà a Verona: 

Ginva l'assassino, como; vi dis, sì al- 
Îontana sempre più la verisimigiianza che 
di colpevole sia l'arrestato di Gualdo To- 
‘dino. Sulle primo, alcune circostanza spe 
ciali. avevano fatto, nascere contro di fui 
del‘ gravi sospetti. Su altre indagini, Je Au- 
torità mantongono un grande segreto. 

Sl smentisce cha ila stato fatto un nuovo 
arresto @ Terni. 

I parenti Visitano în saima, 

Sono!arrivati stamnne alle ore dieci il 

(cugino dell'assussinato sig. Valner 9 il co- 
‘gnlato conte Frarchini:Stappo, che è'giu: 
dicè a riposo. Alla stazione erano ad at: 
tenderll un capitano o un maresciallo dei 
curabinieri. oltre il signor Recchia lmple- 
fato. nell'Amministrazione dell'ucciso, 
lè: signori, ‘evidentemente commossi, si 
sono recati in due carrozza. all'ospedale, 
Ova, malgrado'le'riguardoso pressioni: dei 
‘maglatrati che volevano loro risparzaiaro 
la dolorosa visione, ‘hanno voluto a ogni 
(costo vedere, il csdavero, di cul si stava 
‘Btocedendo all'autopsia. 

















I signor Valner, preso da commo: 
sione; profonda, fra l'ainghiozsi, Invocan: 
d0/8 nome il povero congiunto, ha baciato 
@ ribaciato la fronte dell'ueciso, dal cul.0c-!| 
chio sinistro. emergeva ancora fl coltello 
pistosamente fasciato d'un panno bianco 
Der rendere meno orribile la Vialone; quin. | 
di, reggendosi la testa con ld mani; è ca. 
duto sfinito:sopra una sedin fissando sem: 
Pre. l'ueciso, piangendo ‘e singhiozzando 
sempre. Lo spettacolo di quell'uomo, aitane 
ta della persona, in preda a un così di 

sperato dolore, metteva in rispettoso si 
Jenzio | presenti, | quali non osavano dire 
Banall parolo di conforto ‘a strazio cosi 
grandissimo; 

"1 conta Franchini-Stappo era più calmo, 
‘quantunque’ si vedesse lo. sforzo (che egli 
faceva per contenere l'intorna commozione. 
Passato qualche momento da questa. pieto:| 
'sisalma: scena; il signor Valuer, d'incarico 
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(cha di capelli, che furono tagliate subito: 
"Il (cadvero ara coperto ‘dl un lenzuolo 
bianco: la fascia, lavata dal sangue, 
Bontay urecshimoai allo fronte, prodotia 
forso dalla caduta aul piantito, dopo tssere 
sato assassinato, © È 
funerali; dall'onpedalo nulla stnzione, si 
tararzio a sposo, del Municipio di Foligno. 
Ti cadavere, malgrado Îl deiderio del con- 
fiunti, non cark Fivestito del auoi pani, 
Hotando csi restare a disposto’ della 











'nffesto invitando Ia cittadinanza ad inter. 

'Yenira numerosa, all'accompagnamento fu 

[bine por. protestare contro l'assassinio, 
Le fadagini continuano, 





fempre, quantunque lo Autorità sì ovino) 
Impacclato, non avendo elementi di iracola, 
sulflenti ‘a metterla nu la vera strade. 

‘FU scoperto, nu uno del cuscini, compra: 
li dall'ucciso per riposare, una frucela. dì 
Mango, coma l'impronta d'una mano che vi 
Ml cuae atrinaiata por. asctugaral: tato in 
Pronta. mom. corrisponderebbe. alla. mano] 
fltarestato Renchsi che F'arreie mol 
lo più piccola. Qusti, interrogato, tori s-| 
Fap di È profilo inocenle, quantunque 
Abbia comervato un contegno \itubanta, n-| 
Rerto, sospettoso, gli ratconta gi. essere 
Hali{g sui Ulretto' Ancona-Tioma. alta stasio: 
ho di Fabriano, senza biglietto; quindi di 
sorsi colato entro la garrotto del vagone 
‘ere, alla stazione di Gualdo Tadino, per 
[atugglre alla contravvenzione: discese men | 
fred treno ascora cammiario, craramdssi 
[con ‘una leggera abrasione alla gamba de. 
Hfra. Im taste avevn tredici sold disse che 
Hr dico 0 Nocera (avre, presso un svo 

0, cho è atteso n Follgmo ok 

22°Ma al domanda — perehé scese allora 
‘a Gualdo Tadino che diste da Nocera una 
trentina di chlometti 

Ronchettl dico che andava a cercare ln 
‘voro aspettando ia sua nomina a guardia 
di finanza per cul aveva fatto da tempo 
Homenda. 

Lo autorità: non Io. credono autore. del 
falli: ST : 

ionperianto lo ho parlato. a un impiò 

ao telegranco della ‘tazione di Foligno, 
ff" ato mi disse at conoscere bene l'arre: 
stato Ronchetti e chegli è in cattivo sog: 
‘otto. MI fu detto Ché stato cacciato dall 
ferrovia per furto, poscia dallo siabilim 
fo del carburo di ‘Terni, simimente. pe 
furio, Tali circostanse, riferite al giudie 
Istruttore, che le ignorava, lo hanno im- 
Ponstorito, 

[a come sì piega allora 1a circostanza 
riferitami dal capestazione di Gualdo, che 
Si tdlefonai, & dalle quale parrebbe che ef: 
dettivamentà l Ronetoti, anzichè da Romi 
rovente dalla paia di Ancona col treno 
(che doveva incroeiare a Foligno con- quel: 
Î0 ove fu commesso Îl dlittof 

Ti personale fergoviario di questo treno 















































Una pietosa scena all'ospedale di Foligno. 
I parenti visitano la salma. dell’assassinato. 


Non si può dire che marichi una traccia. 


i |toro anche ‘1 duo congiunti. dell'estinto; 


1 [Garie invece sono macchiato di: sangue megt 


bl scene o sato, i iczian |}, 


della moglio dll'ueciso, chiasa alcuna cioe:|N1 


‘pre: [siriona città sla, penetrato 


Il Municipio stasera. pubblicherà un ma-|{ 


Lo indagini attorno al delitto continuano |; 








‘paletot e d'altri oggetti nei boschi di Verni. 





{Per telefono e per telegrafo alla Stampa). 


Ke incingiat dell) patata pelentiicn 
Dai fonogrammi che il commissario 
pi remi) SV coniato dl 
Foligno ala questura di Roma, risulta che 
[egli ha già. etegulta 10 ricerche nocessaria 
PA copratuogo. I commissario di pubbli. 
ta sicurezza fa. esaminato. ottontaimenta 
elio scompartimento dello veltura di peli 
Fra cinsee le macchie di songuo rinveniler 
fio) sedile, Le Impronte henno grande jin 
Portenza nella polizia scientifica. Essè) poss 
ono spesso condurre a. stabiliro l'identità + 
Hcl'ateggiò © dol Indro, Le impmnla, si 
cone ai na rabinieri raccontando |riproduteno con vari mez, co) dncelco dele 
[cho un suo fratello; in un bosco presso}la fotografia e col disegno col pantografo. 
Ta ferrovia, ln località detta. «Tonno i 0°|SÌ puo anch rilovario passarido una solu, 
veva rintanuto il palelot © Îl plaid spbar-|zione di nitrato di argento, quando le sm 
Îlenenti all'ingegnere Arvedì. Indosso al pa:|prante sui pevimenti, sul muri o sui mobi 
tot, di colore frigo, fu trovato un fazzo:[b nu atri oggviti siano quasi invisibii, od 
lette" con la Iniziate Ge due cambiali; una |‘aslora le impronte appsiono subito chiare e 
cello quali di 1000 ire ed una di 30 mila nitido, 
{ife VI ‘erano inoltro delle obbligazioni (0 |" Gti gua {1 /lavoro nell'arufivio deglt ut: 
favoro dell'Atvedi. per la somma di ‘le |nci centrali dala questura. Fuazionari cha 
As tila e Ficovuto di pigamento nor ciro conoscano completamente Îl casellario per 
Spalla re. Furono trovate ench ate ario [DOLO IA Sult di grerarare Uno cciedara 
imbrattato, di sangue, che portavano 1 È Sean 
Hrcnta della: mano dell'sassino, ‘un hi |taftbetico slasaiteato atcondo | retti è lE 
Hltetto al ebbonamento di prima cinsse con |temIDIÀ degli individui, esaminano 1 cas) 
fotografia dell'Arvedi) ‘Il contadino e suo|rattecl biografici del pregiudicati ed 4 fascia 
fratello, che ha rinvenuto gli oggetti, sono|coli personali degli individui sospetti per 
Gra 6 ‘dlspostziine' dell'Autorità. giuaizia: riscontrare quall di essi possa assomigliare 
IR Appena avvertito del fatto, il questore [ell'essassino, cul conotati vaghi ed indi 
dl nome ha Misinto sul posto jl commis: |terminati forano forniti da nicuni signori 
ario Ellero dello scuola ‘di polizia sc‘on.|che viaagiarimo lo scorso venerdì nel treno 
Hifca per proesdare alla fotograno, degl (di Ancona. Cos, chi 6 3l misterioso Mondina 
Ogni o fora bu di essi gli studi opportuni. |voduta, © donde esso vismet Dove abitava? 
Rot Ab iO” mggal eldontemantaA_ Rom? E accortalo che nella giomita di 
Ta o ieaca doll atansaino, dopo. averli iuit| Venerdì 20. corrente: Il signor Avgeto; Lupi 
Ro ata COLA to ig di Lio della | Vide V'ingegnoro Arvedi verso le 18/0 al cat 
I o Rolle Sotuinzir. 1 nomi. 6£ |1è Aragno. Panoroto!e pesseggiarono per 
fto all'in Arvedi: cal ino di di 2) iii, n |{l Corso e pol ai snlatirono. L'Arvedi vor 
Binoco, doma Delo, QUEI, N ena aviyi comò alcuna vulgietia è die che 
Resta in embonice fn ‘ala ‘get’ nerembie archbe partito ta sera stessa, per: Ancona, 
Hora i Bo gica De Sion (dunque il 'lgnor Lupi non uecompagnio ate 
ore dell'ing. Arvedi: SI sono, sioventio tr |fatto l'im, Arvedi alla stazione dl Teretale 
Mel vani mitevataeat acomento petra cone fuso, mg, Arvedi alla slazione di Termini: 
selva doni di ‘too, della lita Tur s 
RICEVE gamn dI Sricor dl'Un'axtone dl scorse la serata, eloè dalla 18,90, opa. in cut 
PISO Pia da dI Ciroga. UP sobobito lascio Il'LDI, sile 22,0, Ora (conta per la 
SA II or Bota n gita oi [parinza del cono di Ancena. And, tolo 
n ‘staziona di Termint 6 accompagnata 
Ha qualcuno? E chi È csstut? 


he traclo al sangue, né dì Violenza; to 
Un ladro Internazionale? 
Continuano su questo punto le indagini: 
E'atato deito da qualche giornale che In: 
‘Arvedi fosso accompaggnto ala star 


fu interrogato; ma nen; st è potuto nccer- 
fara nemmeno la circostanza se nello scom- 
‘partimento ove si rinvenna l'ucciso fossero 
‘montate a Roma duo persona ovvero una 
sola; cioè l'ingegnere Arvedi solo. 

‘Sono tati interrogati. dal' giudice istrut- 








non si conoscono ancora lo loro deposi 


ei 





%, plaid e carte di valore 
dell'ATveai rinvenuti o. 


Terni, 28, ore 18. 
Stamane tn contadino al è recnto dall 
































AGIO ORO SEN ei Pen 
A O (a ti 
"i rinvenimento; dogli. caistit da modo di 
scleri (i cina io 
RATTO: RIO io da E 
CORO IVO GI Tn: bro di ‘Termini la nera dello coni) ves 
gio Ga dA ie vabliSLa plsrocraltuico camminato dl 
Tocalla. Tonto_ è presto 1a, borgata. Bovio, [società di prodotti chimici, ma il° signor 
poco distante” dalla: stazione ‘ferroviaria: di| QUARTA one d n giovane piccole e biom. 
Terni. E' dunque assai probabile che il dellito| Arvedi ei cade tot aloni ni Arcani e salle x 
Pi e en ni ATI O rin sica 

Za de) ireno. da Roma, © che eso:slaavvo:[° Nel pomeriggio Il signor Quattrini ‘è stato 
RO ton ha i Pte n || NS pomertgio LI amor Quatial è seta 
Sinarientao Sia,ftot ga Meno oh] | ice Coitmdscario Monnco fa fato cond 
CA OR e soa 
MOI Ro OO ap i Gr O 
MR TTOSIATO cit boat eta lie oDulo; dimostrare dove aveva rascors da 
nc i0A ht Ml OPPeDio seno! sana L'asino dell'ing. AtYedi a tenor 
pra Ire dai gambali di cuoio giallo il quale sax, 

ebio'iato voguto lungo fe nen Decorso 

Fabato 4099 Î ade A Por i doro 

RON et E a 

Soma dal pronto "ocaaseno. fort 
[il gh Po, XE IGO I S'inb a|della pollo al Folno, Parscehi funzio. 
SAUZE lite DOLENTE fono Cho Tuoctore daliveal de io e 
RESTA PRENIER alette Sori iaia GODO Catia di lol sli one 
SITO ao del onto ratio: lf tamorio; he biaggi n pel cin e 


com 
Airiola ciltà sla penetrato qualene {adivi:150 |biglinito di abbonamento! o cho attendono 





























L'assassino, aduricue, © almeno; uno degli 
‘assassini. (6 sceso, dal trehg poco distanto! 
Rolle stazione di ‘Terni, a è dunque eros 

















ho ‘alla mazione di ‘Temi magari’ nella, noto |Hl momento ‘opportuno per togliore il por. 
Messa. 0 par Moma 0 per Aquila. Egli, po;|tafoglio od altri valori ai viaggiatori. 


rebbe, Gol esempio, “overe ‘pfeso. (i Hrclio 
She broviene a Ancono era Foligno, 0 Che 
GAtShLO ‘Farai nilo ore da del metto, ne 
fivando a Home alte 66 del mattino: oppitra 
il trono Ghe' parto:da ‘Terni. per Aquila: sulle 
[oro G8 dol: mattino, scendendo ad ‘ono delle 
cio stazioni intermedio Sila Jung tn: 
Do olonquo di, questi. cast, Vasssasino 
Treble brebo. 1 lato, pela ‘che. e Polizia 
feto Drato le mistire necessari per. io tt 
Potrebbe anehe l'ffrnto ueclsro 

gar ivato panta di rimetta Kong, Si 
becero timasto a Teroi ola quel paraggi, 
fa questo caso — peraltro molto imoropahile 
Sarebbe molto, più Tacito rintracciario: muli 

è dimetto cho ti delinquente sia rimasto hella 





S0 l'uccioro. fosso. stato tm Conoscenta 
doll'Arvodi, avrotba saputo dall'esistenza 
dell'anello di briltanti e non appena assas» 
[rinata Ja sua vittima ayrebbe frugato nelle 
Sio i tore dol latchio de Saito 
fi at trovava. no o > 
Î tunzioninri stasi ncovano ossarvare ancits 
fa nccossltà ‘dl rieistimare 1 servizio. di 
Borveglianza wu Gatti £ treni dalle 

Minto. Tale sorveglianza molto «Meteo iv 
[soppressa per oconomia. poiche 1 Gelepati 
‘verano diri. viaggiando, ad ‘una fa: 
fora 0 soltanto qualcono ‘dai tanzionari 






























docet tit im cul insciando”1Ì palco 0.I0| parle GI tento in {to e viglio i (raoat Cani 
Hertonioso cart Stava sapnato estati. a treni. 
Bia del’ sio tatangio” (asta pia ci IL dillo B080ETO Arvedi fu sorpreso dall'assassino; 


Miti DOO dono dl'ulata molta ast 
TOTO aa. del'enctao li tarasiato 
dol odio ord ni dello iuipoo fol 
Sheguer, ammontanti alla ‘bella sommo di ot 
POLI DONO ci) utenze dia 
Mo nnt Metto n am trasi e: 
Fac CeOnaste* posto cri Tastando 1: 
Nena Tata i Gamieho ones, 
doma mol icamento siti 8° quit 
Reati ee delta sisi 
‘Eidos Fascino Don ha cons. 
Natoli Mola oi poche dice vat fai [era Vins. Areale l'altro dovera eacore l'aa: 
Oral Magia find ia ring ATVO lscaaino. L'ucelsora dunque dorora . seseni 
30 dieta fermano (l'i suoi nie ion munito di ue Mgligio ML prim clazse 





Fiteagono moli, durante il acmno: lo prors 
Hi fatto cho sì era tolto cotto 0 10 creo 
Watt pe dirmi pù ocamenta: Sa fo 
He stato desto si sarobbo dltso ed av 
lottato, Re 
Sì 3 già trovato una traccia 
Lon, Gcel Boschi ha nareto ila at 
over Voduto nilo acompirtimento. menta 
Pasaava per i corriolo duo viaggiatori dl: 
RSI n att di donmioi: ora one di questi 

















[soleva portare con sò ghe pocho centinaia. Ul sveva preso posto comodamente riella ame | 
fico im ‘contanti. Comunuue. pare gmai orto Serigotio 
ORO doro dl'astoa taovarE. IO gio botta |partlmonto di prima classa. Sono partiti da 


fore delle. trama alltunsa. (Quanto nl titoli 
i ‘società Indasiriali, che:ai è getto. portnsi 
Manling, Arvedi men, risulta ‘ch riva: 
Monte FAPVGGI ti avesse con sà Îl delinquanta 
(i farbo, e ul guarderà bene, dato <he ritenga 
1 tilt rubodo di ‘farsi. scrpresdaro con n 
'bosssso ‘uno. marce così pericolose: 
‘La procedente negresalo: 
det'arveai 
Si conferma che alia volta l'Arvedi fu vit 
tima ‘di un'aggressione: in. treno» DI tale ng: 
gressione. avienuta moli nanl fa, el per 
fava ancora Î ricordo In una cleatrice alloe: 
‘lo sinistro; ARehe:questo nitentato avvenne 
fa treno, di ‘cile, ma il povoro. Arvedi, che 
“ta ‘fobbstisslino.' con ‘un pugno. alioftano 
l'agarensoro. è tirò. 11° campanello. d'etarme: 


e 
Sano 
na 
relitti. 
ara 
a 
ct da 
Pen 
SE 
SS 
nai 
dgr i pra 
Ceno ee 
Me arno peas: 
l'assassino dell'ing. Arvedi fu troppo cry: 
‘onostante l'avvarilmenio degli amici, e9li| gote chè STRO, GAIL 
‘gontinuò a” viaggiare con somme nisvanu| ola perchè aa opera di un sicario il 
È nine 
[corpo dell'ucciso. Rimana I‘fpotesi di una’ 
[vendetta cansumata da colui che voleva tai 
[persona uccidere l'Arvedi. Ora, s0 ciò: fonse,' 
Anaao) ‘che de agito piosiaio: feroce, 
een 
Sat 

















futo rimento 
‘preoccupa: 
Egomparilmenio, 0. in 
patta 





0, 8a solo fn oo 
Sompagolia gi scono: 
stava molto, vii o epspettoso: 













ib ni sonno, delli 
'Ron. potè ‘essero natural; e bito 
IO fosso Ta compagtl 


Lia 
Hal roato; non è supponibilo, L'assassinio; 
[Becaneo, me, è staio:coramesso per Iuero!deî 
‘fin delinquente; comune, vecchio del penere, 
ll quale ha colpito a pugnntato da ° CIG 
| duranto la: lotta sostenuta’ 8.18. owesbba cre 


vallata di forite ge il pugnalofzon fosso Hi: 










































1 (isteso sui cuscini. Il treno aveva, non so 





ese 


‘tiasto fnfsso nell'occhio della vittima. Poi 

to che questo non si muovava più, ito- 
Da averio derubato, l'assassino pratico è 
| iceso' dal treno è si'è dileguato nella cam: 
| pagnia, Si può credere che l'assasino conv. 
scese Ja viltinia, almeno di momo, ma non 
‘bilogna eselidora che abbia commirsso l'as: 
riassinio premeditato sul primo eapitato, ti 
Î ing. Arvedi, Ja Conclusidie 
[autore del delitto è um deltnquante prova: 
Lo mu ion otcssionale. 











Dastenza dei 
treno da Teral, durante le lenta e Saticora 
nscosa dell convoglio — il tratto ha pen: 
denza fortissima — verso la galloria dei 
Balduini, Ecco. alcuni dettagli. topografici 
Intorno /al tratto Terni-Giuncano, che è 
ello ‘sul! quale deve éssero avvenuto Il 
elito. 11 treno. 606 su cui viaggiava Ta vit 
Uma, partì da Terni per Spoleto nile 045: 
s'scuvoglio veci dilla lunga gelleria del 
Baldulni ‘lle 1,28, L'assassino ha a 
dunque a sua disposizione per uccidere € 
depradare “ben 43 minuti. La stazione di 
Terni è sittata sulia linca Roma-Ancona 21 
km. 112: 1) passaggio a tivelio del bonso 
‘Bovio è al km. 119 © l'imbocco’ della gallo. 
gia dei Balduint ai km. I2&. Il passaggio a | 
i{vallo, del borgo Bovio, corrisponde alta 
‘alrada che conduce in pochi minuti nila 
località boscosa ‘6 montuosa di Tavano, 
‘ove furano rinvenuti gli. indumenti de 
povero Ingegnero. A Tovano sono anche po: 
‘le ‘case. sparse di contadini. ‘Atimesso 
‘dunque, come sembra oramai fuori di dub: 
Dio. che l'assassino sit ‘discesa. solto Tn 
galleria e cho sia tornato indietro por u- 
delene- devo cover. Percorso ‘a piedi una 
quindicina di chilometri per giungere sì 
punto-in: cui nascose gi! induriati. del 
‘morto stamone rinvonut:. 
|_Una curiosa constatazione n proposito di 
Iquesti indumenti. 11 delitto fu. consumato 
{Rella notte! del 20 al: 21 corronte,, durante 
fa quale senza tregua. impatvorss un 
zioso temporale; ora il pristot cd fl pl 
dell'ingegnere palono anciuttissimi. | Che | 
Fassassino ii abbla abbandonati solo jeri?| 
{SÌ comprendorebbo l'importanza di questa 
constatazione: essa. vortebhe nd accertare 
cho l'assassino non sì è ancora allontanato 
{da quei luoghi. Stasera, dopo aver baltnto 
tin lungo e in largo Ie località visitata 
l'anil'assnseino, sono tornati o Terni il te: 
‘nente dei carabifitori ed il delogato di pub: 
blica sicurezza: essi dicono che la gita è 
‘siata pressochè. [nfrultuosa perchè hanno 
irovato soltanto, a pochi metri dal punto 
fn cui't trovato Seri cera lÙ padelol, il cap: 
pello della vittima. E' un cappel!o. duro; 
{marca Borsalino: anche osso è nseimitisa: 
|'ho, ma reca; nelta fakia anteriore, traceia 
(del eolpo di pugnale che l'assasshio ha vi- 
‘rato ‘all'occhio della sua vititma. Infati 
'Supposto che l'Arvodi abbia tenuto ji cnp: 
sello, colato sugli, occhi è possibilissimo 
‘che l'assassino, levando con mossa rapida 
dall'alto 11. pugnale, abbia urtato. nella 
falda dura del cappello che sarebbe così 
‘rimasta posta. TI punto in cui sono stat 
|rinvenuli tutti‘questi oggeiti è situato _svi 
Ta costa del monte, a sci o settecento mets 
‘al disopra della linea ferroviaria. Tnietro- 
lati $ conteaini dei dintorni so abbiano ve: 
“duto‘aggirarei nello loro torre qualche in: 
idividno sconosciuto essi hanno risposto 
‘negativamente 
ti rientiati di 









































‘atstopai 
Pollgmo; 28, ore37. 

© crminala i questo momanto a erre 
acopia del povaro Ingegnere Arvedi, PU sit: 
“Bitto che le prima ferite sono sto quelo 
‘alla clavico saleme, che non furti mor: 
FE, avendo il coltello incontrato un esso: 
"La torita al cuoio è quella mortale, svendo 
“spaccato ll ventricolo sinistro, lì Coltello è 
[benotrato nall'cehio per dodici centimetri, 
{iero neo Bate dol cranio, Be: 
‘otranto converme far grande forza ed al 
fiargare 1a ferita è rompare l'osso. E'un cl. 
‘telo da cucina, nuovo, presenta all bese 
tima marsa, cre mon lu potute decirare; 
{ina che pera appare "inglese, tenvinano 
‘on pin E' ocuminattseimo e nato, 1) | 
‘Saanvera è stato Imbalesmato; Doreani £i 
ifarh il trasporto alla stazione per proce 
Fiere per Verona. 


Chi è il Biondino. 
Foligno, 28 0re 241 
SI sonterma chel giovane Dionaino er. 
tesa io a Gualio TAdNO, È un Nemziso| 
‘dalle ferrovie: fu varie volte processato per |) 
(furto. 'arcstato corsa Ul provare MIGUIE 
genti die di Pai io i 
eee 
i I 
[Eno abbia rapporta colla vit Sl 'cspat| 
fata chvogli asco 0 piriona che utieito 
ricevi alla stazione (1 Folino quot i. 
Herisi Vacchi cho da Uno stimo SIASSIA: 
ore al sepponeva osseo sati abili Dia 
ilizna, Md I ato che preso ‘Torol 6 cool 
n et Ue ore di reno Go Gualdo Tadino 
corazon Î pleio! gola vii. iva: 
te e pi Chegue farebbe erede ne i pica 
ao argentato di Gualdo Tadino sl nie | 
Faiano, Giascht li SgLeti dpatocii | 
allasetatio von di Conta regga] 
(Me Rat ateo evi on 
e alti polti dl rato) bene potuta cose 
Le per quanto prolin Ma ont 
sta dbbagtonza Diano: bite. Nereo 
he quaieano te I subià teso re 
enni desi ao! messina Pactat ara; 
no sia sceso presso Terni dj) iumissa | 
dl delta Tatto abbia mesestico conoini 
do fino è Gualdo Padani e fem 
Serg È I cali pal ni ra 
LE nolo che lastasio patito fl 
chia tail olim sandono gi 
fore fatto col itoisa TAvesit i] oitest | 
Walt cre De colmi Sag Iii nen 
SUGO LICIA 
O dave probebiimonte tfpltare) ad'oicime | 
ondata i rela contanti avanzi 
toga ed un orologio menta 
T'eatabiniori 0 Iuosianer di pelnia can 
ino ati adagio ndo tu i ina: 
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È ‘Appendice della Stampa 
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TL VIOLINISTA 


Romanzo 
di Francesco Pastonchi 





Può esser voro: 0 io: potso anche dubitar:| 
na. In fine che cosa è In felicità? Una meta 
diversa: per lo diverso anime, una meta citò 
ion sl’ raggiungo o ehe si cltrepasta:. ciot 
tin ‘rado d'illusione, La felicità. non si rivela | 
chi per attimi di plonezza. Creando, amando, 
sono innumeri la. anale, le. angos 

menil. pochi gli Istanii fell. E c'é pol pro: 
brio bisogno di; creare: 0, di amare per gioire 
di questi attimi? lo — ha ragiono la mia co: 
sclenza — non ho mai ampio; e mon ho mai 
eteato. Puro. jo m'ebbi qualche felicità, 
semplicemente, «fatta di sami ‘cone ». MI i: 
‘cordo’ un giorno in vlageio. Ero s01g, II ero 





[por qual causa, ralloniaio la sua corsa. 10] 
“Bon pensavop non sognavo: ero inerte. Il or 
Fo delraria fbstiora 0 tende ‘Sì finestrini 
Sippcto porifva odore primavertio di compa. 





(Oto l'ora dell'interrogatorio; lì quale fu lu: 


id | nendosi che l'Arvodi, topo la riunione del 


I. 0 giunse a destinazione, a Roma, alle 





.|înj indugio su casi minuti @ cerco di trarne 





La gioronta dott 
Un intimo ce Liscia sprite: 
L'atrestati Nonchelli, in questo carcoro, 
fu spogliato: degit abiti’ che indossava e fu! 
riconerio di vestmenta da recluso: ciò peri 
Dole: eseguire sui vestiti una accurata be 
tizia per Accertare so aventuaimonte vi 108 


jetti fo carcoro 





[oro chinzze di sangue, 11 Ronchetti, in cn 
‘cere, ha conservato win contegno strano, 
niesplicabile, clo& mon da persona so11re 
9 moravigliata o contrariala dal fatto, né 
dla) persona, accascinta od abbattuta, fisso 
Îni qualche pensiero; Passò, tutta Ja 
Bata (e la notte: di domenica senza co 
fra, appoggiato nd un tavolo, senza reni 
(dere cibo. Tnterrogato spesso Uni guardite 
‘nl, rispose svasivamonte. con indificrenza. 
[SÌ dissa solo dolente dol fatto,  pershe te: 

lova che quasto avrebbe Infiulto a farel' 
tardare l'ammissione nel Corpo delle 
‘guardie di finsnza, cui aspirava. duando] 
vanno rivestito dogli abiti del rociuso, que- 
‘Ai con tono sclierzoso, esclamò: wi set | 
Dieu di sssore Musolino! x, Ed atteso sormpre 
‘on questo contogno pasifico: ad indifferen: 




















‘80, Aeserì di' avor pasento Ta notte n Fa: 
Briano è di essera stato presso una sua zia; | 
latentro di-zle, a Fabriano, stando a quanto 
risulta da un'inchiesta fatta stamane, mon 
De ha punto. Dichiaro infine di essere ln) 
attesa di Impiego; mentre è risultato pol 
(ehe è stato cacciato dalle [errovie. per fur- 
to: In sostanza, il Ronchetti tentò provare 
tn alibi e giustificare!, ma mon vi riuscì 
Ed ora, poi sembra che gli indizi a estico 
‘di’1ul <i ‘aguravino. 

11 segretario dell'Arvodi, signor. Rocchi. | 
qui giunto, diede questo notizie: Nessuna 
Tacione {atohho!croder' ad altro movente 
ché ni furto. Esso, sempre cortess è honeft: 
FO com tutti, non ha potuto mai suscitare 
Un odio: ‘ngn usava mai, portare mel por- 
lafogli più di mille lire, premunendosì cem: 
Dre, ovs avesse. dovuto incassare ‘sommo| 
makgiori, di spedirie a mezzo vaglia. Circa 
l'auigre del delitto, Il Rocchi è propenso al 
credere cho dehba trattarsi di un complotto 
[e che il colno sia stato proparato da ter: 
Do 0 messo'in esecuzione l'altra notte, rite: 
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giorg] è 
8101) Lopez, non 


Lla-| €10. non sapre? più cosa dire; chi 





IEERSSItO. 


Spi 


Udienza pomeridinva 23 dicombre. 


N) Yribunalo è puntualissimo: ma Giannino 
tuori nel peristilo ‘del: pniazzo, con, Prast 

I 6 Nast. Chiamato, esli eni 
‘dl corsa nell'aula 

'— Chiedo milla cis. 

Sinchinn © va ‘ol'stio, posto: 

Lo Vicende del processo Rerbano un colpo di 
scema, che richerà pero molte delusioni alta | 
Curiosità del publico. Al basco delia. Difesa | 
'O&Gi elede anche Ton. Scinione Ronchetti; che 
è Venuto da Bari. Nol pubblico vi è Calabresi 

L'ayv. Palberli riporta ancora la disuszione 

cIÒ (che ‘egli chiama Il gusto ‘attico. del 





















Ai suo ilegliimo aeiiio. L'unica deltae 
‘Quo Ron permetto di ‘scindere, una porte dl: 
Fallra  dell'acciaa calasan. per. l'ammissione 
Gli prova. Leon. Gorla] vuole nognro fino 
fa provo det dolo, L'avvs Palberil, dopo una 
Nroteata. contro. la troppa corta ma. iroppo 
caustica llippico dell'on, Darsiat gontro Gita: 
fino Antone-Traversi, consiuda dicendo che. 
fo fe prove non saran emessa, Gianni 
apra egme restii, E 
to dunque Un ossuro necenno mi colpo 
scena pren inunziate MNATREA, 
“eltpoldente. = "Che ha da dire Antona-Tra: 





LIO e ie 
SEE 
ARrarni 
Rorecanaalo: o pere LA 
fa 

T ‘Pribunale al apnuncia alle 16 in) punto,| 
dopo mezzora di deliberazione; cn, una acarn 
































roasa del pubblico, Vanno gl loro SEERi 
ll ‘presidente leggo l'ordinanza, colin quale 
tion aimmetia la prova, come per fogge, nelle 


imputazioni. d'ingiurio; è 1a esclude pure per| 
ECopi pet quall Tha regata Il comm. Roxie 
cardi. 








‘AU Palberil: — Niserva_ di ricorrore, 1n) 
Gastazione, 
Presidente — Veniamo. allinterrogatorio 
dell'imputato. 
(210, Giannino s1 alta molto palio e quasi! 
‘Scusi, una parola, presidente. 
Dica ‘pure 
È Poichè mi negota in prova del. fatt, 





Banale di le Gal biù oltre assistere 
bunaje di dispensarmi dal pIÙ oltre assistere 
adienz. Li 
E Giannino al avanza nell'emiclelo. 
Ecco, Îl colpo di scena, che'ln tn processo 
(oniro un drammatotgo Ron poteva mancare. 
Preetdente, = Let & Dado. 
Glennino. — Rinerazio. tl Tribunato: dell 
pormissione. 
‘'Imputato esco: a'‘grandi passi tra 1 mor: 
moli Moll'oute. 
‘Dopo questo «bel gesto» di. Giannino, li 
prestiente chica le Renoralità del quoretmite:| 
"e fstomi se dige guenti; atandos la Medi 
Shuo, Adolto Re-Riccardi. 
Sito? 
A Torino 
= Di professione? 
1 conim, piccardi rimane! mollo nrnics| 
Apo Shion sa che rispondere. 











Una strana cartolina al “Messaggero | 127, Becestante? — ‘ell’ susgerisco 1 presi: 
sull'assassinio dell'ing. Arvedi. "iceeota, benestante — allora omuneto. N 


mom, 34, or? 


1Ì Alessagoero pubblicherà domani mat 
tina quanto seguo: 

" ASbiamo ricevuto: feri sera una carto- 
Mina dia roma per Roma recante l'indirizzo 
Giornale Messaggero, col Umbro ai Nome. 
Ferronia, in duta 20-18-1007, 0re I, sera. No 
rinorliamio testunimente il' contenuti 

"i Coro Messaggero, 

w'Tl:serabrorà strana questa, mia; non è 
vero? Siccome, però, pra si pub stare tran- 

tI, è necessario" chie corregga. 0 modi: 

chi le supposizioni sulle accuse lanciate 
Contro, l'assaseino © megilo contro gli n 

ossin! dell'ing, Arvedi, € puro aulle cause 
(dol misfatto ‘© 1a, fuga dei corpevoli; ma 
Sappi che iî morto mon avevo 850 mila lire 
Adesso. Lo ni credeva possessore di: una 
forte sotmma, è vero, ma di questo 350 mila 
life no, © pi no. 

‘L AVsva duemila lire in carta e titoll per 
eiaquemila fire: hai capito? 

“Ora che i ledel stagno nl sicuro, è mi 
ilo reltlcare qualche cosa, non È vero? 
Ora fai quello che vuoi: Idtanto a giù 
stizia resterà, come al solito, con tanto di 
Naso. Ciaom: 

"La eltera, non firmata, — aggiunge il 
Messaggero è dl unodi quer tant burloni 
che si divertono ‘a scrivero oi giornali nei 
flcrni seguenti ‘a quelli in. cul Vonne com: 
fesso un dellito. impressionante, 0° è del 
l'assassino, 0 del complici suoit 

Notiamo un deltaglio: La cartolina re-| 
gf Umbro dif pomeriaiani, di un'ora, 
lot; in cui nulla el'sapeva tudlavia in Ro: 
Son ‘intorno alta scoperta del paletot della 
Yidimo, contenente gli cheques da esigere, 
le carte, ecc. Infact, {i cslearamma a 
Terni, lie annunciava questo rinvenimento 
alla Guesiurn di Roma, pari da Terni alla 











due 

‘ Polchè In cartolina reca il timbro delle! 
1 pomeridiane, è presumibile che sia stata 
spedita un po' di lempo prima, almeno. Tn 
conseguenza, chi ‘scrisse era. Informiato| 
‘prima, e forse maglio dei giornali e della 
Polieia. di quanto possedeva l'Arvedi ‘al 
momento in cul vennio assassinato, 





Pia Monica eredita una villa 
î Merlino, 21. arr 

SI annunela dn. Dresda che Ta defunta re- 
|sinn madre Carolina di Sassonin ha legato 
|a sua villa Strenlen alla piacola Arno Pia 
Monica, che deve arrivare a Dresda nella 
prossima primavera. (Marin) 








‘gna e lane di semi fin dentro il vagone. A un 
tratto mi giunse un brusio di voci festose, a 
un più forte odore di ippocasiani. Certo' i 
treno attraversava un villueio. 

Pol che era domenica © la sora, imaginni 
la gente che passsgiiava iranquilia otto al | 
alberi, e\i fanciulli accorsi al cancello detta! 





ferrovia... ami sentii fellce.. felice d'ova 
folicità così piena do non, desiderarne, da 
non concepime una più grande. Fu un at: 
timo, sì° ma dondo, perché venuto? Mistero. 

Eppure qualchocosa V di mutato. in me. 
certo io mi sorprendo ‘a. nensaro cose cul 
firlma. son bagavo quasi. mal. Mi cembra di 
‘Aver cangiato Visuale, di essere salito su cn 
più alto monte. No. not. è nemmeno. questo; 
precisamente: ciò che sia non riesco n de 
terminato con un'imegine, percha non Jo! 
vedo ancor. chiaro. 

‘Ma intapio.... è vero, 
richiamaro alia. memori 











-. o non facelo, cho] 
‘li anni fugetti, © 





Jun giudizio. 
| ‘E'atrano come io non lunga ‘a darmi ru: 
| gione dei modo in cut occupavo certt gior, 
certi most della sia vita, qui In villa. Nsn) 
lo riempiri) di fatt: mi appalono vuoti così 
‘da annolartene. terribilmente. Bisogna dira; 
chie sia una mera apparenza. perchè non nil 





"Tel Ma qualcosa da dire. osi rimettà a 
‘qusoto’ ha: serio nella ‘sua querela ‘eda 
‘quanto diranno | patroni. 
2 Procicamento; lo tl rimetto. 
ho dstio e a quanto sì dirà 
‘Sta bone, 


sa quat) 





Presidente. — Venta Ara I iSUnigni 
‘primo & comparire è Îl segretario del t6n-| 
tro. Nazionale di Roma, signor Lombarsi. 

DS — gli dimanda VOvv. Covagiià — che 
1l'cormimi Re-Niccardi ‘abbia. falto sospendere 
le rappresentazioni della. carica Mondana nl 
la Compaunio, Calmmi” por far (recitare a 
Monna Vanna? 

‘O"'tco, non è siata una imposizione. Per 
contratto dovevamo, recitare 1a Monna, Vor: 
fia. in quell'epoca Neiccanit era a Pariglo 
Nonne il ‘suo segretario u ricordarei Pimpe 
Bno. (Cosl furono sospese le recite della Ca; 
Fila Mondana., 

‘Ato. Nogoleri: — Quanta volta si recitò la 
Garità Mondena» 

“2° Cinque volle, e pol sì ripreso all'ultima 
recita della Magione, 

È la Monna Vanno? 














Zîîne 

— i ci furono vére imposizioni difetto sd 
dailirette? 

"e. Nast — Jo; vorrel che si prendesso atto 
‘al'avonto Comandi, che sitornano smdolli 
fiegia a quelle prove del fat che mol fue 
Tono. need 

°Presinte: — mene, ei din atto! 

Testimone: — imposizioni diretto non ci tu 
oto archi Resicardi ora assente: indien 
fa nimmianco. perchè non 1. esesutsano ché 
de Giaurole d'a contratto. Daltronde, at fan: 
Ho sotenti ‘queste imerrizioni di cameione 
Por contrat bi ricordo ano cie avsenne n: 
ERE por. il Niente di dasio. che fu dovuto 
Stendere con mostro graf anno. (Derehà. li 
Dubbico accorreva im folin, per dare un'alta 
PIENA Umberto, Ferrini, ditatore del N 

rav, Umberto Ferrini, divtiore del Ni 
ud'Gloranle, Viene nell'eriiiolo: iure: Gi è 
Interpointo 

‘Prefitente, — Lai cone cho e parola + carte 
negato» Eli ineicoi di Giannino Anton: 
fftivami volessero aitudare nl signor Rest: 
Gand 

"Tei voleva certamente atiudere ai fatto 
(Ai LiVorDos dal quale pero 1 comm. Reti 
hrdi ici piennmente Ent sore 

'PreetdontE ne" Non. eniediameo “appress 
monti 
fatto. 

‘UN; Dariilat, — Che concelto nonno gii au: 
tori trancest ai Ro-iticonrdi? 

o conosoo do. 9 ie, quali, come ll 
‘acolreeii. ciogiono molto ti neiccorai, nei 
Qunto verano, ia (piena fiducie. E così'An: 
fony: Mars. e Piston. 

‘che opinione aVevanio: questi ‘nutori. di 
‘Renipsardl? 

‘Ecoute. 


nella anta 



































ricordo di essermi annoiato mal, 
folitudine. 
"E' siranio ancora come Il passato. viene a 
ribelle n ogni fentativo di ordine, a bat: 






fora l'avesso 
me ne portasse ‘a tratti 1 frammenti. 
‘Anche. Il presente wi spinbra confuso. pri. 





'Camminavo per una strada piana con una 
[dolce sorella. La ‘stentura mi ha avvolte 
travolto, fittato!ln' un labirinto... E se von! 
‘na ‘potessi uscir più? 





23 maggio, 

Visilata la villa interamente, fino alle sta 
‘a più disabitate o sompre chiuse. fino nì 
‘durtiorino dal nani. Pletro mi precedesa ‘: 
prendo Ja, porte, spalanicando_ le finestre, Mi 
ha detto che bisognerà fare una. ripulitura 
‘fenerale, dar un poco d'aria alle. narzil, ‘a 
MOBIL. Seritono anch'essi necessità ‘di respr- 
far liberamente, almeno una volta all'uno 
È passati anni questa era fascendi d'aprile. 
Pasqua: trovava la casa luccnte, fresca ‘rt: 
(averla con le prime rose. Ma quest'anno. 
Virgiola non è pio qui a comandare. Tull 
vengon da me. To che non mi sono mal 06 
‘cupato di nulla, devo disporre di lutto. Fin 
che si tratta della villa, del giardino, del 
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parco..... Ma per ll resto] L'amminlstratorel.. 








lanor Re-Riccardì di irotulare in giusta | 


| 





il bastano foto le consintazioni. di: 


| dalla neve 


ivo di orsanistno. Convieno che lo. disciplini | 
Îo min esistenza. che io mi orienti dì nuoro. | 














processo Re-Rieeardi e Giannino Antona-Traversi. 


Il tribunale nega la prova dei fatti e Giannino abbandona l’anla, 


— Da quali. moventi & moseo Giannino An: 
ot rntnen conico, Rosmiccardi 
‘Tutti sonno che: cè una lotta tra. iefie 
cardi. ‘importatore di commedie. francesi, ‘a 
Altoni soci della Socinià degli autor 
Catogiiò. — E lì capo della. Socicià. gi che 
vimore #1 
"2° Non conosco abbastanza Praga per noter 
dare un ‘atudiiio. sul suoi. rapport coi Re: 
Tiiccardì 
Li rancetco Casabeta è chiamato; Sato 
Prdoldento — Crodò che Il cambiamento del 
| nome Adetto in. ‘Alfonto, sta ato "un errore 
‘Non è possibile credere alè. dati. rap: 

attuali Try Giannino E 




















l poni nie Riccardi. 

TIC, Mongieri — Sa che quei esopora tu 
"no Sio me cho giesò "Virglito Tali e Gian 

nino, frequentava la cnsa del Regiccardi 
‘Ab. Gauaglig — Il periodo dello corte se-| 


ail che inipresatone TE Na fatto? 
'aGmanda. 

‘mg: Garavetta — Sì capiva che era fatto 
con intenzione maevola verso ti Re-Riceardi: 
Questa ‘atmieno a ‘Ampreasione del rocchi 
Staten 

L'Avv. Saverio Fino non crede cha sia un 
erroro materiale ‘lo. scambio. del nomi: ma. 
Son. ‘sa quale intenzione ‘animorse 
Hello Scariblo stesso. 

‘ala rche impressione Jo (660? "i 

Im odrto sia quale ‘signincato sì usa dare 














o 
O TL 
Cane 


osidionto chiede Si tasto Poltse San. 


Joriatore,: i coni 





‘Broglio, perchè, da una 


o MAC aftatto asciuso che 6î potesso allude 
tO RÎ conte, stesso. 








Tia 1°E, da chi è composta 


— È une specie di ministero che elrconda| 
la airozione por derlmere le questioni morul| 
[che possono [nsorere. in essa c'erano Rehnie: 
cardi, Giaunino Aniona-Traversi, Buti, Pra 
[di Bortolazal, Broglio ed altri, 

2 È in quella Commissione pon erano d'ac-| 
otto Giannino a MevRiccardi 

— Sissignore, seano ib ottimi rapport tra 
loro, fino sio malaiirata pubblicazione sh 
mio” giornale: 

È così pubblicita D'Ormevil eselude cho 
la. parola fgnobile. riportatasi si ‘potesse 
ferito al cante Broglio, o alla Societa degli 
‘altri, mell'intenzione dello scriiore, 

‘dvi: Cavaglia. = So che Ja. Moni 
tu'‘recitata per ‘contenito 6 non per. impo 


ione! 
CSI, l'ho sentito (dire, (0! d'altronde, do 
vottato lasciarsi lo recite dalia Cerda Monda | 
Na. cho rendeva molto: 
Entra Ji capitano Arpaido Lamberti. 
Cavapita, = Non ha ritmprovarato ela 
‘nino per 4 suol artioli? 




















‘Gian: 


‘2h soriasi una lettera a Giannino, dicsn. 
‘dogli’ cho aveenbe dovuto. nor generosità. at: 
Bafdonare ll sistema. deeit ‘assoni 

“ter, 


Nar. = Ma lo credo capace di. ent: 
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osta UA momento 
le dica questo, perchè 








e. "Ro, to non so nulla. 
come. ion su nulla? Allora lo dirò che... 
dip Nasi Suolo che Praga dica 30 MERI 
cardi non sia solo a fare delle Imposizio 
diretto od indirette. pui 
im BS; di impizioni poetiche 10 mon 40 
ont. genetiche PS 
E Sgrebbe a direr 
— ficco:” nesmiccardi 
buone ‘©. delle ealiivo: "dà ‘uno sommedit 


———_______—_ 
‘che persona incombente! Dio, quanto pe 
ricohezzat 
‘Anche Pietro, oggi mi ha fatto rotare che 
‘urgono rinarazioni a un terrazzo, rovinito 
». 8 attendono ordini da me... 
ia villa Quanto è vastat Non l'avovo mai 
Girata tutta d'un Nato. C'è da spaventarsono; 
‘a maginarvisi Je notti: d'inverno, ol! 
‘Ano {hi questa noite di mago mi ina 
ta stranamente. il pensare a quel nani cl 
‘bulo, laggiù... Il buon Pisio 
‘aprirmi l'appartamento di Virginia. 
volli entrare. solo. Fal {0 che 81: 
laneai le finestre, Tutto mi apparve, come 























rose fresche. E Teresa cha Je rinnova, ferer| 
| mente. lo provai prima un senso 'di riposo, 
‘Pol mi sono abbattuto kopra un divano... 
Gli tsiguoli' cantano nella notte. Ella non 
ode. 
24 magi. 
Ua ‘segno, aravo di mutamento 1 Non mi 
piaccio più 8° certe coso che mi allettavaro 
Un giorno. Oggi ho ricevuta lettera da un e 
rudiio d'arte, in corrispondenta con me per 
‘tario quisttoni dubbiose. Egli mi dà schiare| 
enti su opere malamento aftribulte a Cosa| 
a da Sesto, Questo piuore fu giù un (empo 
il mio piucevole lormento è occupò molte ore 
del mio passato, MI attirava le sua vita ran. 
disio per tulta Italia da Milano a Messina, 





Patberti = ‘Atto in vorbate di. questa| 


Paatoro 


lettera di Pang soliocitata da Movelta, e che | 





ha, delle. commedie | 8" 


lei viva. Su una tavola In una coppa: nioita |> 


REATI E PENE 


buona al capocomici. purchè ii diano antio| 
‘quello, cariive. 
'Preldente. — E: al Giannino! cho può, dire? 
— ull'altfo che un mondo 'di bene: E' omo 
'nfîno) di cavatieria. di gonerosità. È mite... 
î” presidente, leggendo. nelle. deduzioni 
‘sint 
‘Conclttante? 
Conciliante. 
‘Aliraista 
Alteuiata. 
Generoso? 
Generoso 
= fatusiazia detl'arto? 
È Fntisiasia. 
Pronto” ‘sacrificare per: ssa? 
7 Gero; E la prova è ehe al nova in questi 


‘sui. 
‘Gliidice Motognini. — Ed Uno Ojetti è N 
portavoce di Re:Riccardì 7 
= Non so in'che-Funporti siano... 
fatt. — Non ‘Atadusso” Una. ‘Gonibiedia per! 
‘Riccardi? 
“credo. COSA 
questo punto il: quorelante; sl. alza: 
2 do non sono solito'a prondera Ta parola, 


"diante. — Non! accia preamboli en. 
Sera deine, perche qui n ttatta 
Mi aio Cha it Signor Uto o), (case 
le di gl aa A dotata i tan 
RUSdr Prola t Eategino ie alta part, 
Hdi ione Antoni sicra ragion: 
di fer mio onto ua sota comme, ‘ani 
Sita poetage ti Tarchi! 
Ned Clefcira he. itnior praga eniegne 
senior meglio ie impotistoni ur 
Oo oto Coe eecgrai prtend 
(n di tappetino commedie calivo por 
"Ma questo "> desc Il presente = 
A9Prago: = ata per ma 0 È stesso, 1a ch 
‘fto time credono 
mi cn 
si na qualcosa Rall'atare di Monna Vanna? 
= Gallio le sita morti ignino? 
SR ea alano e pention 
Qui Ri i oto n tt 


22 Non. so. casi specifici: ma sredò che_ i 
[comu Parfiseardi aio mel' caso di Iarne. Del 
slo, mole voci corrono, su palconcenic a 
Brgnosito di quenie imposizioni: 

'ARAI = Ma quale corno mon si è Jamen: 
tao gon lett 

"O el quandiero eriico drammatico. SI dl: 
ceva "dhe Bisognava. talvolta, rappresentare 
dille commedie cattivo per. otenerne un 


Bonne 
E° la volta d'un critico. Domenico Oliva 
viéao, ak. setanna. (ostimontale 

“0 Ra dell'ftaro. Monna Vania? 

= do hpraentito parlare. 

= Sì d'impostzioni: generiche? 

= L'ho sentito pure dire. 

— E perchè si farebbero? 

— pol commercio del Ie-Riccardi, il qualo| 
ho delle ottime commedie. 

































































Presidente: E ancho di 
Oliva: OD, dica ‘pure. pessime. 
Presidente: Quale: opinione ha del Gian 


nino? 

— Anlmo nobile: spirito generoso, enlu. 
'atasta. ‘E' uno del tant! autori Italiani che 
Roda ‘del successo dei colleghi... 

Presidente: GIù' una Virtù rara... 

1 pubblicista Augusto Novelli non 6a nul: 
la della, questione della Carità mondana: 
ha sentito pariaro di‘ imposizioni generich 
futte da Re-Riccardi per suo Interesse. Non 
[sa so Ugo Ojetti Sla stato iapitalo da Re 

indi nella. risposta. a Giannino, 
Ormai l'escussione. testimoniale' che 
volge senza interesse, procede. vertigine] 

L'avvocato Emanuele Modigliani giura, 

— Lei. è loformata. delle [mposizioni d' 
ReTiiceadi? 

BONA fuori del mondo tentralo e non 
‘so ntent 

‘— Che carattore ha. Giannino?! 

_ Generoso, buono. 

Ca Bso Gielti è portavoco di Re nic 

‘—° ‘Non 1o/s0; 

Nasi. — Ello fu padrino; a. Roma, di An- 
Hona-Traverai contro Re-Riccardi 


Ti cav. Vincenzo Fabbrini. colonnello: dl 
marina, è venuto da Venezia, per sentirai 
\leggere' ln frase carte segnale, e per dirol 
se essu alludova al fuito di Livorno. 

Teste, — L'allusione, a prima vista, mi! 

















{959 al a Club d'Armi n di Livorno. 

Neri — Ella \è sato testimonio, nella causa 
cho ge sonni? 

Nasi = "Non possiamo chiederlo oltre perch 
cll'Ranno messo Il bavaglio, 

L'Avv. Bocca, Viperpresidento della Camera 
al‘ commercio. Ultimo, testimonio, della gior 
ata, dico che Giannino è una delle fadoli più 
Miti ‘che egli nbbia mai conosciuto; 

"nl incarica dogio? 

= incapneissimo. 

2 DI diftamare per. bieco! proposito? 


— fneapaciseimo, ripeto, 
E l'udienza È così tolto: fl pubblico, net qui 




















Sommontando: 


Il processo 

‘al tribunale leghista del Bologn: 
‘Gi Jelegrafano da Dologna, 23. ore 2510 

Cn'oramanza dal Tribuntie in camera. di 
consiglio rinvio. all'udienza. del 20 gli im: 
putatf dei <tribonale lagbiata «otro del quali 
| ateauit pe violenza privata. Ti caporega M 
chele Sabbitnara è imputato di avere costato 
Giuni braccianti nd abbandonare fi lavoro 
Ped fondi tal posnidento Bolcottato Garagnani 
E° puro imputato gi avere indotto corto Cn: 
Nagza a non irmsportare uva regniniagii dai 
Padrone, perchè Boleotito. ACI fece chi 
fre un uegozio o costriero Il droghiere 
Vendero tolo entri. di privativa, ‘e ‘onbiita: 




















ristario ‘a mon valersi dell 


Ad ur operaio, vietandogii di {ar lavorare il 
figlio suo in una tenuta Roicottata. Ti tribu 
nale leghista x decretava anche punizioni ad 
Barico Marzoli, cui fu imposto ‘di ‘ustenera 
‘dal Invaro per 0 giorni, a Celeste Ferrari: per 
15 giorni: 9î innisse utia. multo; di a ire ni 
‘colono Generali, ‘minacclandoiò se. on pa: 








TI processo al discuterà al nostro Tribunale 
alla fino di gennaio 
ninez-c—111}@€ 
‘a oscurissima. Mi sorrideva fl suo spirito in: 
‘iuieto ehe soggiaco ® Leonardo e che puri 
tra nuove Influenze raftaelesche ‘o. michelan-| 
Siolesche, ricerca sempre nelle figure l'ambi| 
fo fascino: del mostro, Le dimeoltà del ri-| 
Conoscere a del classificare, fra; la selva del: 
le attribuzioni, molte sue opere mi incitava- 
ne. E ora... Ho geltato Ja lettera la una car. 
tella dopo kver sorriso, ad un periodo che 
ferisce con ragione un altro eritico: ‘ escluso, 














s'intende, G.S. che non appartiene ella er: 
tica di nessun lempo.» D'accordo, Escludia 
molo pure, © con lul molti e molti; me cons. 
reso, Cha m'importa ? 

Por Cesare da Sasto la maniera dol suo vi- 






‘inirono ignotamente. È mio biinonno, 
Jacopo, non lo trovarono, dopo; anni e an: 
‘nl di lontanenza, qui nel canale, annegato? 
Suleldio? Disgrakia? Ma a cha evocare un 
fantasma? 





2 maggio. 

E' venuto Flllppo can Elena 4 salutarmi. 
Partono domani per Conegliano; come ogni 
‘anno. Pil! accompagna, ogni anniversario, 
‘Sua figila lassù a deporre Una corona. sull 
tomba della madre, che mori, el hambita, 








Altro drammaturgo. E' Sabattno | {mi 


aid 


‘pare evidenta: si riferisce a quel fatto del|d 


te n Mancoio ° ronggiore” interessy, giola|g 


n 
‘i due sorelle. ‘Fu maridato tm-ordine scritto | Gi 


N duigto Moto 0 -l' maeiolo. Gianacehi 
ela 


i delofonario da Noboli, 28. ore 21 

È dottori ricordaranno. I processo. inizintost 
goto Ii doleguio di pubblica sicurezza &. Mar 
eta, maresciatio: Giannacehi md seu ne 
Reni. vper fatto. la alia, pubblico, ‘che esi 
aretiiero! commesso, allorché, scopricona inn 




































Faria dl monete tolta n° Pogglo Mera in 
Adi. cenalono.( audaatit (urciona SV: 
Bero. secondo. Pasoata, fatenpente denaneio» 
tO Gbalt miri dell fentieazione: aoliert 
FaISO Mica oio Hi: Moaea iti pd i th 
BOL furono. eicomosstàt motan dl’ Mag 
Ried asoitoo Org ln camera gi conti: 
FOO. 0. colazione del giudico, nirutttore. car 
fatt ‘ha Fine pil Ata tac 
adi 
falso (n aio ibblico, ono' siamo rinviati al 
iudizio dolle Aatae: 
Tori Ja, Compri di (constello, su relztin 
Romano "nei 
Ri "i delegato di 
fi SAlsIa la san ams 
tamoto docin Concelle ( Pracehtosa. ine 
Put entend i carnagione. 
La strana assoluzione: di un parrioida 
Gi telkgratano: da Mari, 29, are 33: Ì 
Sai primi torni der pissnio febbraio. per 
tultit moti, Scarso un divario tr ceri Bre 
no Giovanpl ed i suol igiioli Francesco e Ni 
colà. di Noci. ed Il proprio. cognato, Turi 
Faolo. Dopo uno seambio vivace di paolo: 
‘9po essersi ansia. dello piatte," 
Paolo gd ti Drono Nicola aierraroio f& colpi 
di ‘matta Îl Vesehio. Bruno  Giovarini, cio 
ndo n form (comortio 6. che io stgtito 
Allo festoni riportate. mori. poce' dopo. Co 
privati ala Corio d'Asia. due cormati 
hanno confessato. tì daltto. commesso. me 
giro di aver fotto il Brno Giovanni ia 
gt momento in cut oa, sapeveno pla duello 
SIC IPRIIIao Bonsai iaiguate 
n. tra la. generato meraviglia del: pubblico; 
Îl'barricida ed-il suo compl. fono stati ate 
dolt‘in sesuto a verdlio neguiro del tu: 


Condanna di vandali n Spozia; 


Gi taletoniano da Spezia; 2, ore 8; 
XI Tribunale di Serata si 8 diteveso va 
portante processo a carico di Codelupi Giu 
Ho, matteo di Reggio Emilia, ‘qu reettenta: 
imputato di avere in Spezia. Ta sera del 80 Iue 
lio -1907; danneggiata la chiesa della Scorias 
Afondanidono. ad. asportandone Te: porte. Bri: 
lano panche, sedio, scale ea nerodi ‘Anorti 
© gontro, Boscht Anselmo, imputato di vio: 
Jona negli agenti di FL Sì nel Biomo del lat 
Hioto pivenmento ai Spert. 

Nondsiante in difesa degli. avvocnti Den- 
toni'ed'Uccelti. il ‘Tribunale condannò 11 Ch: 














delupi. Glulto fid'un mesa di ‘roclortone 608 
lito 40 di multo. Bppilcondo pers Ja lege del 
perdono: au il Boseni Anselmo a mesi 7 4 


rccessori di leggo: 


Il prooesso per l'assassinio ‘del Lazzaroni, 
d 
5 










Domani termineranno lo arrim arri 
Bernini 10 10 lo arringhg 6 sl arrà 


Coltellate..... anonime, 


e d'Appello di, 








E a nen nccnctaro 
fto de ato, crotelto la epotl 
Sco, dina 1 pece cprgroneri dalia 
Merlso Anto, ottone. primo, Pitadet 





0 proctamenta fl 0 oggeto sorso, 
‘icando "gii ani ‘pon ‘potorato. Sco remore cosi: 
TAL ARI Mino. "a Motti poi ed l'Giocali ale 
o” el rposce pere prsceeni 

tì Fipottirgno Ulladinata: dalle ‘prote mincess 
Pronunciate dal Motti: Comune, 

Fata (petrino ita 
al cul ‘iagieto sio serbe persi$' dotto She l'aso 
[oi duo sggraori "eva, eggueniato” 20° vite 


fi “ivo comdatiito ds previ 
olmi dl relazione sven | dee previ 

















deo 
pain E 


‘oglermare la 


loto soulroni. 





La data del processo Bono 
(Corte d'Assise di Torino), 

1 processo contro ‘Tavv. Bona: imputato 

cislone del contadino Parodi, io 

PrOssinnO Emmi e © NAS 


Notiziario, 
Li saio Sn attore 
termi: Ditosa pel Deregiban: Pagina; pettApZAI 


Aa Se 

Copa o 

di catene Di 

ili 

ie Dita, Ghetedio ds 
de 

RAI ST 
fens: Turdil È i 

ia ir 

rivi Py ia 61 


PAL: Forol; csovelliere:; 


dad 
























ropris. 
a Di 














Gastaldi 
Tribonele penale — Sezione PL 
ralizione. mei 2, 
Room 


ent 
Gia 
Tra 





Providente: Drogo; 


sE 





less cuocolliore 





‘da mai sua moglio, E perchè dopo venduto, 
lassù case, poderi, tutto, ‘si è stabilito. qui, 


Iontanissinio? Perchè noa ha conselvato; 
Iesso, nulla in memoria della‘ morta? lul'un 
Uomo così integro di corattere, così ine di 
Neftimento | La sua ricchezza gii poteva ben 
permettere di ‘ienere ‘lasso, chiuso, Ja’ sua 
‘cata | 

'È perchè ha condotto qui per lungo tempo. 
una vita rittratiseima; @ da ultimo, solo pes 
Elena, si è fatto più soclevole? Oggi mI pa 
eva forbato; come ogni volta, a questa part 
tenza; turbalo più che triste. Mio lmagina, 
zioni È... Non potrabbo dunque’ esser vero che 
‘agli ‘ha venduto dall'una parte e comperato 
dall'altra’ per l'occasione di un buon affare, 
‘como spiega egli stesso? È 


Continuo) FRANCESCO PASTONGHI. 


Pisi Conca 
Per questa rutrico iotgenti è Maasenteta 

iata Via Maria Vituoria, 8. 
Dentista tr Matia para, 
[Denti © dontiero secondo i piu recenti sistemi: 


Binoehi da Sala o-da Giardino 


gratis ni richiesta, 


IG. VIGO aC. Fia cer o 


Fio: Cavour, PORINI 
































C'è del misterioso, Eli non ricor. 
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IL VATIGINIO DI EMA 


Una: scena della “Nave,, di G. D'Annunzio. 


di (Per telefono 
Xi Giornale aItatta 
dla dalle Dozza del Secoto XX una scena 
dollà Nave del D'annunzio. La scena è quel: 
da Ja cul la diaconessa Ema; madre di Mar: 
0 Gratico, în principio del terzo episodio, 
Valicina Te sor fututra del popolo dalle iso: 
de e le giorie dl Venezia narcitura, davanti 
qlla nave, che sta per scendoro si mare; 
presso la Basilica, ancora insompiuta, ae: 
Santo alla 
loguta attendo Il suppitzio pei suo! misto. 
Sisoî D'Aniinio, 
Vedova tetzzy 
Del ceppo di Vale, più non piangere: 
Leva la faccia verso nol, rivale. 
Gli occhi tuoi d'ogni Intorno. e. vedi 
Le genti sono ravnate 8 aspeltano 
La iua parola: nerchè In tun luce 
E' venuta; o la gioia del Signore 
E' sorla sopra (è "O Sthta, armunzinei 
La Vniono dell'esito; annuriziaei 
Quel cho udisti da ‘bio. quel: ehe, vedenti 
Nella fun notto. Ema, che vedi? Quale 
È' il togno® Quale Il patio? PIA not niangore! 
(15 vedova con un suisuto rude alta 
maschio capo bendato € l'arrovescia indi 
dro. tenendo empre con ambe le mani la 
Wungd aria dinanzi a te. Mineriosa è ie ud 
oct; € sembra rompere dal profondo), 
La praconest 
Son compluta di piangere, 0 giiuoti 
D'azzio. profughi I, sn. compiuta 
DI piangere. Iddio ‘steve la mano 
E ini seccò lo palpebre: e mi fece 
Nol pelto fl guore come il alomante 
Chiè ira | bracel ell'ncora, Ascoitatemii 
Htole, alte. popoli de‘ mar 
Ogni gioeno o mi stati alia vesto, 
MI Aiello pIÒ nella mia guarola tutta 
Le not: © sibilo til lo serpi; 
Sruschiaro corvi, orgugiare lì fan 
Slachè non mi chemo Tide, sincttà” 
Montovato non fu sopra il’ deserto 
ii mio home 
Ststox D'Arno 
Sin ‘benedetto i to 


ttt 


Nomo, 0 Ema! 
4 It sordtO. 
om, GiEmai 819 Penietelto ii tuo 
LA! piaconessa; 
Un gran pianto è stato udito 
Ia ira È canneti della Costanziaca, 
Un Jamento amarisiimo: Signore, 
Signore, sì sa: ricomiati di me 
E Visltami o yendicami tu 
De' mici persecutori. Non roplrmi 
Mentre sel Jento all'ira. Sal che sotforo 
Vituperio; per fe. Abbandonato 
Ho ia mia casa o lì mio rotogeto. Il mio 
Sangue s'è rivoltato ‘contro a mo; 
Îi mio grembo è un sepolcro profanato. 
Non odi? Esal hanno In bocca tina canzone 
DI meretrice e s'empiono d'ebbreza. 
Piungo 1 rlel Ml che non sono più. 
‘Statoa: D'Ansiano. 
Sla benedetto Il tuo dolore, o Emat 
Tr roroto. 
‘Sia benedetto [1 to dolore 
La pincosessi 
a Fatti 
Un cuor nuovo, ITadio rispose, fatti 
Un cuor nuovo: Tu sel, donna, ta mia 
Sorva: ti giova attendere In attanzio 
N mio segnalo », Veggo, dissi. ego 
Il tino senza doghe e senza carchi 
Dove il calcagno atroco pigia 1 grappoli 
Viventi. Han rotto fl patto, 0 Iddio; scacclato 
1 tuol seri, lordato Te {ue mense, 
‘Risoltovato; 0 Iddio, lara dell'idolo. 
E son riinasta sola; éd anche' cercano 
L'anima: mia. ‘Ma egli mi nascose 
l'ombra; della destra mano o! disse: 
Sarà sscrificata sopra lata 
Quella chè fa profumi sopra l'ira 
SÌ schianterà la pietra © anrà sp 
La cenero fumante por gli stagni. 
ni di te @ di lussuria. 
Stio D'Amato. 
“Agompl 
Î ‘suo comsadamento, o Ema. 
It roroto 
3 ‘Adempi 
11 suo comandamento. 
LÀ ptscomessa. 
Ed anche disso| 
10/11 /alvellerò tin'altra volta 
E un'altra volta ll darò per preda 
‘Al prodatori, e ll disperderò, 
"E saran fatil mercenacii © 
Der barbari, 
‘Ststos D'Amato 
Jotércedi,; Ema,. per nol 
ti rorato, 
talercedi! Intorcedil 
La otacoseseA 
E dllso: O Isol 
Stop. di. coteratori, nè di musici, 
NÒ di flauti © di irombe non sart 
Più udito In vol: nè più sarà trovato 
‘Arilere alcuno in vol: che Intrida Il nane, 
fi non sudrà più ia vol suono di-maciu 
Nb lucera più In voi luma di lampada. 
‘Stusow D'Amato. 
intercedil Intercedi! Ema, per (nol, 
E noi cl invoremo del peccato 
È faremo ‘con Cristo un patto eterno; 
‘Ema, proga per no. 
iL Formato. 
Prega ‘per nol 
La picmassi. 
loto stati venduti ‘senza; prezzo; 
Senza: prezzo sarelo  iscattàti. 
Isole hanno veduto, hanno temuto. 
Lo estremità del lidi hanno iremai 
la lt glad Juogo fn. luogo 
l'Isolo come spolvero! di macina? 
La guardia ba deito: L'elba è sopra Il mare; 
‘O vol che: foste. battera 


vi 


‘Appendice della Stampa 
qs) 


BPOPRA D'AMORE 


nomanto 
di Michele Zévaco 


Pardolilan mostrò. di contemplare. con 
grande attenzione n archibigio pendente 
de una pareto; pol, siccome Nancy segul- 
tiva fiseario tutto Intantito, Il giovane n 
decise a fargli con gli cechi, col sorriso a 
‘con la mano un piccolo segno amichevole, 
quasi. di protezione. 

— Ehi via, che vi acosdo, Nancy? — gli 
‘domandò il re. 


‘Perdono, ire, mille volte perdono! —i 
rispose il capitano: — Ho, avuto un cupo. 


‘giro, un'alluoinazione. 

—'Recatevi — gli ordinò fl re — senza in: 
duglo, al plagio dei. Mesmos'e dite n 
tnonaignor di Dammvillo che voglio parlargil. 


= Vostra Maestà ordina cho ei ‘vada s0l0 


0 con qualche guardia? 


“olo, per fa mort di Dio, solo Non ni 
1a Vol vi ‘eradote sempra 


al'up artesto 
all'iabinaio di'mdime Catormai 


jubblica, riproducen-| 


doi naumiachi, dove, Basilioln| 


alla Stampa). 


La via profonda per la solitudine 
Delle grandi ocque, fatevi. wa cuor inuozo] 
Per coruminare in novità dl vita! 

Eell ha, promesso, eli ha promesso; ha etto: 
Gtéo ciò ch'è ‘visto nelle Visioni. 
Sto D'Axstanto, 
‘Annunziaci la sua promessa, 0 trat 
ti roroso, 
Aninunalaci a sua promessa, 0\Emat 
‘Amunzinei Ja ‘nda’ promesta. 
LA bmaomenta, 
A quei 
Chregli scosso tra il‘fuoco è le ruina 
Pei 0 vi sangulaot, verso £ ino 
cri, senza. mura, senza porte 
È stozà lombo, @ quelli 6g promette 
Edificata con le fondamenta 
Nella forza dol maro la cità 
Trlenfanto. 
{il Gopoto. on attiene fl or lubito' e 
1, p0Dole o l orido dl tubi 
‘Sto D'Ananio, 
Lodato sla su l'acqua 
Iddio! nodi 
tt morra. O 
odio sia su l'acqùs 
Iddio nosttot ce 
Staioy D'Arco; 
‘hivala, o Ema, Intra 
La parola divina che promette 
‘Al Agli sonza terra 1a cità. 
Ti orata, 
La clità! La cisl, 
La cn 
Così parto 
L'I4diO pori 1a città che deve atraratr 
Ecco gli adunerò da fut 4 lai 
Dova li avrò scacriati nel mio crucelo, 
E gli farò Vanire În quosto 1000, 
E con lora farò quel patto etérmo 
Che feci cot.lor padri, 0 a lor calcagno 
To darò da calcare non Ja terra 
Mollo ma la coveria' delle novi 
Con istormo nel di della battaglia 
E con durho nel di dellà tempesta, 
E por la moltitudine del Joro 
Naviglio avranno signoria. dall'ino 
‘ll'altto miro, e partiran le spoglio 
o" potenti gli eleti mi 
(ta moltitudine prorompe In grida di alte 


sa). 
it roroto. 


stia 
vio 
tinte, se. 
ceco 
‘Popolo! e: 
rota! 
apriamo 
vot ana occ n DI Hi 
e 
RR 
tree 
na cit 1 pm TONI oi 
(ia ri pi ano 
ME n al tor a 
CR ate at are de 
Se I 
Maino na dii 
Moige ce pena 
CIRO E a pae delia 
RIO e ca patate n 
Mn a e e 
in 
o ‘ita di cont cine 
ESTE 
t tcori 
CA hO a ae 
Gea n via 
NEVI GEO Dt dat 
CSM SI Ge nio ran, 
Ra 
3 Mi mora 
RAR fg lei 
i E ni 
Sia ino ite 
reni 
ES ago, 
Eito ottime ser 
Lenin, 
CRE ei 
SE re ie 
Ri a 
Siino 
RT ot lt tot, 
Rion ie Gendto 
Stat a orso, vr 
CO o are Dieta 
variano i uo fio 
RA Deleeni a Pre pp 
Gai fuor ra agio 
ciaoo 
Dal banchetto nuziale 
precipitati in una stalla. 
La sposa rapita da una giovenca | 
Hnrigti st e sa 
ieeratino da ONU Cham iaia 
Tini noto cal 
Dt) Mati Gange Gini MR 
FO Ge LOT 
Invitati. or 
i rigo ce servito tacemnt ina 
serie STU mete 
Rena rta pito pote set 
ni ipotesi 
SE i i a 
inte atte pittori 
PRIME ateneo dalia 
TEA TA renti rato iron 
Rn a 
Mino de arca cia, 
a Soc pia cogne 
Fog Deo al'tfrcon tette 
e een 
Lomo tenicasine dì lscatarni 
MIO ti a 
Cogo. 
Alice al ramo dll'ro che o 
i re 


‘fuale emozione è facile immaginare 


Ni capitano si curvò la dub o sai, 
— È adesso, Sire, — disso allora Franicesso 
‘di Montmoranoy. -- devo sottoporre a Vaatra! 
Maonià ‘ehe #080 venuto ‘a. domandare. gii 
ro accuserò il mo: 


Tò ladovino il vostro pensiero! Vosira| 
i visi diem ‘cho vi sono pludiet. ‘e Pa: 


pier te ben ‘anco di primo giue| 
[ico del:Regno, sire? Ed è non soltanto min 
Nostra giusiizit sovrana. che mi appello, ma 
Al vosifo onore! Le terribili coso cho debbo 
raccontarvi dabhono rimaner 
Ei anziendi dario in° pascolo 
sio che atdicerenp. 
sto mio nome  giorlono, per. il quale o 
‘a ultlmi sacrifici; ebbene, stro, mi fasci 


Maenià ami comprenderà in poche parole: si 
Iralta al una donna, angi.di duo dbane, due 
Enarilri: Una, la Raglio. colpita dalla nascita | 
atta più orribi 

‘abbandonò: 

per in lungo ‘atroce suri 

subito ln silenzio, degna dl 
‘che per questo suo erolto silenzio. 

= Monsignore, — esolamo_il re; con una 
mozione sincera, — poichè To volete, snremo 
‘arbitro ‘dì quesia querela. Parlato, quindi 
senza: timore, hè 10 VI assicuro giustizia. è 


Mi 
HR, 0 che id cs spetta giudicare delle mio | 


Le bruttufe: di Belleville: 
Un drammatico confronto 
‘tra un padre infame ‘e.1a figli 
lServlato epcclate della Storopu): 
mel. 3), oro ti 
11 giudico istruttore Magnin ha continua. 
to oggi la serio del suol interrogatori o del 
ato) confronti. Hi magietrato ha anzitutto | 
fatio candiurro mal Sub alito l'imputato 
Harsiadan: Abbiamo detto che nella per- 
‘quisizione operata dal commissario Valeito 
Presso Ja Linnon Kelly sl erono mquestrati 
alcuni documenti 1 quali avevano fattp c0- 
howcoro ni magistrato che questo rappre: 
Sontente di commersio si. irovava tra. 
cllanti dalla mercantossa di cormne. D'altra 
paria duo tra le Fagazzine che iraquonta 
‘ho Ja casta della mediatrice, cib fa piccola 
Renata Tison e Marcella Croten, nasracmno 
‘a Megnia che un gioruo Horwndau aveva 
invitato loro a colazione a casa sua e lopo 
ll pasto avova abusoto della Renota. A&sl: 
stito dal suo avvocato Besspcon, Harsan. 


dat ha vivamente protestato di essere, in-|BI 


to. 

E' varo, — ha dello, — che invital le 
duo: piccino @ colazione, sd ecco perché: 
‘Renaia 0 Marcello; che contrat per via, 
mil narrarano di essere morent. di fare; 
‘Stretto da pietà, le condussi. a casa mia, 
diedi loro da imarigiare, ma giuro che ron 
ho commesso; ale atto odioso sopra' di 


Magnin fece allora osservare all'imputa: 
to como l'inclijesta avesso stabilito a 4u0 
eatleo un particolare sfavorevolo e gioè che, 
qll orà in ropporti con due clienti della 
Linnon Kelly attualmente srrestat), l'anti. 
Quario Atitint ed. il ‘contabile. Mossequ. 

‘Harsandau non ha trovato nulla da' ri: 
‘apondere. 

Ti magistrato ha proceduto, alilinterroga: 
lorio del rivendugliolo Marcellino. Gervais. 
Questo: padre' infame; che era accompagna: 
to dal suo difensore; avv. Canio Buhat, ha, 
tenuto un linguaggio diverso da quello! the 
‘avea tenuto nella. prima sun comparsa da- 
vanti al giudice. Con tono sicuro ha fatta 
di‘ad medesimo un elogio senza riserve od 
ha satraprso a dimostrare come: mal mi- 
gliore padro di famiglia, più cosciento del 
Guol, doveri, sia esistito in questo mondo 
Smporfetto: 

‘Marcella, mia figlia, — dice ‘gli, — è 
una nagozza viziosa e più testarda che non 
‘potrebbe dirsi. Ebbe nondimeno a casa no- 
‘stra un buon osempio sotto gli occhi, ma ciò 
mon lodmpedi di fuggire spesso dal tetto pia- 
terno. La violenza e Ja dolcezza a nulla 
‘serviva quando aveva in capo di faro una 
scappata; ed'ora mi (rimproverino nie! 
Quando lornayò a casa, io non ho mancato 
mai. di batteria ma nén serviva a nulla. 
Un giorno; rincazindo, seppi che duranté 
la mia assenza una donna era vanuta n 
prendere! Marcolla. Quando questa tornò, 
diuo ora più tardi, le chfesi dove era anda: 
ta: essa, mi raccontò con parola brevi, ‘che 
ota stata prosso una signora, ovo) erano 
glia gismori @ che lo si erano offorti trecento 
franéhi perchè partecipasse ad un'orgia. ma 
che-ella aveva avuto paura w'che' era, fug- 
‘gita. No full indignato: pol qualehe tempo 
dopo, ela mi mostrò Ja sconosciuta, di sul 
Marcella si ora rifiutato di darmi l'indi 
Fizzo, La pedinat e la vidi entrore al N. 
116 dell'Avenvo do'In: Repubiique, fu (una 
bottega da forista e dal mado con cul vi 
‘anto nori dubita che si lrattesso della pa-| 
drona. Duo agenti. di polizia. passavano In 
qual mentre ed ‘lo dissi: loro: «Quella è 
una: singolare bottega, nella quelo debbono 
‘uccudere delle belle cose! La padrona è vi 
nuta n casa mia: per. condurre qui mia fi 
‘elia vi nognnio il falto 0 procndete nd u'' 
‘na inchiesta: porchè o: non ho tempo di fa- 
Tola mia dichiarazione al commimsariato ». 

'Gervale è tutto vibranto di una onesta 
‘indignazione : il suo/ grasso pugno musco* 
oso batto sul pelto e grida: u So fossi un 
‘padre indegno, #0 avessi. consegnato mia 
figlia ad:womini disonesti, come si afferma, 
‘ivret, parlato al‘ poliziolti (come. facl ‘al 
lora n. 

N giudico Magnin stima che sia vonuto 
Ki momento per porre l'accusato di fronte 
‘1 ava fiala, ‘La piccola Marcella, chè era 
rimasta nella stanze attigua, vione intro 
‘dotta. La disgraziata ragazza paro ima pi 
colà vecchieralta, ma. una vecchierolla îm- 
pallidita, Le suo! fattezze sono fortemente 
‘accentuato, lo sguardo non ha: più mulia 
di infantile, la sua fisionomia è inquietan- 
ta ed equivoca: ed ha sppona compiuto | 
18-anni! Seorgendo suo padre, dapprima ha 
n gesto como volesse retrocedere: ma pol 
‘i rassicura e siedo rassegnata di fro 
uo (camefico, e mentre Magnini rivolgo Jo 
domande preliminari’ sl rivendugilpio, 
grosso lacrime. ‘Sileniziose scorrono. sullo 
Iguasfcio avvinzile della ragazza. 

Questo confranto parò non la dnto-n 
‘cuni risultato, mantenendo Gorvais le sua 
Altormazioni. 

Marcella pure perniste nelle suo nosus 
«Sono diaguatata di ‘questa vita, escinma 
elit: va ne suppHoo, signor giudice, nen 
rendetemi a tmio padre: amo maglio dipen 
dora dall'asalstenza pubblica, vogiio cspi 
to la mia colpa» 

Il giudice Magnin nila fine del confronto, 
da dato unn commissione rogatorie alle 
brigata, mobile! di polizia perchè ricorchi 
eli ‘agenti del 2. circondario. cui. Gerynin 
‘avrebbe faito la) dichiorazione di rul nb: 
biamo. sopra. riferito. (Alalin). 


La condanna di Horn par torture ad en negro. 
(Serrisio speciale dilia Stampa). 


Mordimo, 14, ere 1. 
L'oxsgoverantore di Togo, signor Horn, 
sitio Ondannato in asconda'shaza at ee. 
sero trasloesto. ed 0 378 franchi di ammenta 
er. abitso di potere. Eell aveva tpartciazato 
Bn nagro, por noma Zed. che aveva sabato 
dendr nello Cassa. coloniaio 9 non role 
onfossare. Zedu ora rimanto attaccato ven 
Gbattro ore sd. un palo per ordine dell govor: 
Ritoro © quando no'tu" staccato. era morto. 
{tto 


‘fon #0 como potrò. ailestare 1a gratitudine) 
‘he mi trabocca dal cuore. ‘Ma; 
Fagione siessa della gravità dello accuse che 
0 pretando portare contso ‘mio fratello, non 
nord DIG compntrnte cli st ivi. prisenta 
Dima ch'io mi adentri nel particolari 

È giusto, marescialio. 

Un lungo silenzio segui | quello. parole, 
trascorse ciren mozr'ora prima che fl re, £co.| 
tindosi du un assorbimento concentrato; chie 


Potete tuttavia dirmi ehi sono le due 


gi 
‘Operaio ti — chieso, stupito, il re: —| 

Di qual sorta di arto si occupano? 

spo Ea oocupavano di sicamo o lori di 

iappezzeria, occupazione. che loro ‘procurava 

ii '6he viviro onestamente. 

È dove abitavano? — chiesa ancora | 
nes = MI nono: oceapalo appassionatamente| 
dl ricami di blagont 0 cedo conoscere. Gin: 
‘gio 0 sel operaio provette che sonno csegtl 
fn Parigi. 

"Sire, aliogelavano la via San Dionisio. 

DI fronte nd un niberao? 

Z Sì, ‘alla Locanda, dell'Indovina; stre! 

C Gh, le conosco! Cio, ne conosco una, et 
‘è Tadubblamento Ta più esperta ricamatrico a | 
‘Parigi 

 €On. un sorriso tenero, Carlo TX riconto| 
replsodio in cosa ‘di Mafia. Touehet.. dove 
aveva olferio alin giovane. Il lavoro dì tica: 
mo” su lompezseria eseguito dalle. Signora 








"La Maestà Vostra. mi colma di bontà 0 io| 


Retovestita: 


ro, per 1? 





Il nuovo processo Harden. 
La signora Elba si ritratta. 


(Servizio speciale della Stampa). 
Beeitge, 16 cr 1. 
1 dibottlmanti dol: processo Motlco.MHar. 
den ‘bono contininti omne, sio 10 è 
Ort SHE pa ll IO, ci prato | 
allen, ed Il provetto al'Hpronde Lana 
si paio n : 
il presidnte annuncla che uria Commis. 
om rogatoria. dl cul faranno perto-unoi 
doi mSBbri ella Cor, l'aviocato Sello e 
Favwocaio lena], al'recherà n’ Mono 
(dl Baviera, par ittecrogare il Drateceote 
Sttwennger, oxmedico paricotto di BI 
‘march; lo Cul moglt, nipote del generale 
Molle! aurd Invitita a comparire" Il pro 
fonte Sthiwnlnger è Indepisto e nm iù 
arden: emette 


nide Importanza alia 
testimonianza del Da di 
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Al|sistonza fa vocer: 


‘Mal, — risponde energicamente. l'avv 
lcato Sello: — nol non la Vogliamo sotto alcun 
firetesto. Îl mio cilente @ tranquillo. assi 
famente, e in causa è troppo giusta. perch 
POsSa assere Alelmenti. 

Harden È, meno: Ndacloso nella riuscita cel 
‘rosso. Gil faccio. osssevare ‘como lo (cose 

Sbrmno preudero per iui una cattiva ploxa. 
"Che VolBLO? — mi rispota, =— È mecri 
termini non menano n qulin di'huono. 

‘gn ovvorenei, di Harden, mi dicono: e Vi 
sarnano ‘ire med di' prigione almeno; e li 
FATA certamenta ». 1 suol. nimisi. nosicnsnao 
ll Conifario: «E: certo che Ja sua sitgazione 
È meno Savorsvole: testimoni sui quali osti 
‘contava maggiormente lo. hanno; ‘abbando 

ignora von. Elbe 


essa, che aveva con 
viblontemente attaccato 
dn Graiat, ( pe Inbrmate Sprite 
fnenta fa sua prioia "testimonianze 
Faore del fe 3 
Fica, ‘he. un 
SEGtOO accavato 200 sita Nondimeno sì 
Tebbe prammtuto. faro pronostici mon al. pu 
Elite ao arden nota o mon. tarà condannato: 
"fo intanto può Bastaro ‘a motaro o (ac 
CIA dito cose 
Intanto corre voce, e puro che provenga da! 
fonte Nene. intormaia: che Mi perito Mirschteid: 
Ja eni relazione, ia. servito. gomme! base. della 
Ktntenzi del primo processo Harden, avrebbe 
Hiffato”i termini delle sa relazione, ln ke 
lio auto ‘itratazione delta signora von E 
fl indati in retorione era sata fondata, sur 
‘dtbosizioni della signora. von iElbe. TL pi 
id Strolba stato. costretto ‘9, modificare 
fue osservazioni ta seguito, alla diversità. ira 
prima -ia seconda deposizione. delta ‘si 
inota von. Elb 


— Unia Vera fata per’ l'esecuzione dell di-| 
visal — esclama, — La chinmavano tutti la 
Slgnora nerovestita. 

“Eta Signora nefovoetita1 — sonpirò Mont-| 
morancy, =— Lt ol chiamava così, perché. le 
farono sirappati il nome, le ricchezza, ja stol: 
Gorante posttione:.... perchè. a malectatto. 
fn dellaquente per, accecamento l'avevano] 
condannata? Tl maledetto & rnlo fratello, stre, 
SI delinquente sono ot fo, che credett elle 

parenze. diaboliche per diciassette 
Iica non ho curaio di Indagare se Ia sven 
iala foste ‘moria 0 vivai la Signora nero: 
vestita, "o mio ro, ai chiama 
Riennes è di'Margenoy. 
chesss di Montmoranex.! 

T te, a quesia rivelazione, ti foco tetro, est-| 
tanto $ apparve sbîlodiio. Le sopraccigita ti 
al'Aggrottarono, 

‘supeva del ripudio di Giovanna di Piennes 
ad'opera del defunto ra Enrico TI e del con! 
Resabile, prementi sulla Corte. pontticia. 
sapeva puro che la sun sorella attese, DI 
‘na di Francia. sposata @ Francesco di font 
‘Moreney. ara Vissuia sempre separata da co: 
tut. o frovavasi. quindi, in presenza ‘ai un 
rduo caso di core e di famigila. taîo che Ta 
fngion soelalo. era. impotente n risolvere. 

"ll maresciallo dalla: contrazione: del 'volto| 
del ro compreso ‘ciò. cha. dibattovasi. nel 
filmo di lut, onda csclam 

site; non è guastlone, fn di 
t9, di aleun malcimonio da ‘alktare o da ri 

‘Sono venuto a fare appello. nila vostra 
ia Unicomente per due sventurato, tn 


iovanna di 
chiamato du: 





11 (principe di Eutenburg: è datto fl giormo a 
palazio di piuatiio, orDare, che il proeesso 
AI TONAI ona: tutto a di ii © Ta sigoora 
elle: che oggi. sl, consista. è. che tutto le 
adoittoni tato. favorevoli o Molde ti 
Pricioo di ‘EMenbueg. a confermato (eno 
olke non: artocipò Mat! 4 cun atto oto: 
‘Seaguoit. ll principe &lorè anche che non sì 
ra Mal coupato di politica attiva. Non, re: 
rebbe dunque. nulta delle. accute GU. Pat 
dep. In conseguenza si ‘ritiene che il Trib 
fiale ommeltozt la: buonm fede di Morden: che 
Ti htocuratore rimprovera. soltanto il nn a 
gara sutfilentementa, contellto fe, informa: 
Accusa por remo di difamazione contro. Mor 
den; e resterebbe soltanto quella peè Ingioria. 
Poteiò Mardon verrebbo, condarinato nd, une 
Discola ‘ammenda. atatinte 


Un primo interrogatorio. di Ullmo. 
(Servtsto epeciata della Stampa). 
frolome, Ji art. 

Tn seguito all'ordine di esegui l'Istratto. 
sia; ‘dalo dai contrammiraglio, Campio, 
Prafotto: marittimo ‘ratorinale della. nostra 
[tttà, ‘al capitano’ di, vascello. Schiumber: 
‘for, commissario dol Governo ai primo Con 
iglio di ‘suore marittimo, Ullmo. ven 
fatto usciro' dalla qua: cello, stamane, alli 
9, ad è ‘stato condolto rela cabina dell'it- 
ficiale relatore, che è Il tennis di vascello 
De Varenne. 

Tcutteiato traditore era accompagnato da 
tre gendarmi; Uno del quali gli aveva pus: 
fato Te mancito. Uscito gh carcere da una) 
Porticina, che da sull'Arsenalo, si diresse 
Merso i Igcall del Congigilo di guerra, per 
ina stradiceluola racchiuse, tra io mura di 
Cinta dell'Arsenale e Vodificio dell'antica 
ordoria, in modo da ostera sottratto alla 
[Curiosità degli” operal. dell'Arsenale. (CIO 
fonditneno, Ulmo non d' passato inavver- 
Ho, Quindi dovette atriarsare Dic 
Apazio. sooperto, per. passaro attorno alla 
Parla degli edifet, che. veminro incenditti. 
Alcuni opera! nolaroro Il suo passaggio, 
mo nessun Imeldente sl svolse: Ulimo pi 
Nitro! nello, studio, del relatore; per l'usslo 
Ultimamente stato aperto nell'uficio del ca- 
‘Po deponito dell'Arsenale 

Venne interrogato circa Ia sua identità, 
unicomente, porehè l'interrogatorio in n 
tito non avrà luogo se non In presenza, del 
l'avv. Antonio Aubin, 0 di uno del suol di 
legali. D'altra parte è intenzione formal: 
tento espressa, 6a Ulima di nen rispondere 
d'un. interrogatorio di fondo se non in 

resenza. del ‘suo ditensore. Un'ora. dopo 

fimo rientrava nolla sua cello, dondo non 
uscirà. più per qualche giorno, 

SI è potulo notaro novamenie, In questa 
‘andata ’o venuta, che Ullmo not aveva al: 
fato l'aria depresso, ma; sal contrario, pa 
tuva furibondo, cone una belva. colta ni 
faccio. SÌ credo che comparirà alla fino di 
sanalo dinanzi. al primo Consiglio di 
Berra. marittimo, 

‘Precauzioni s&verissime; sornifho. prese; 
Derchè. (i. ‘orocesso. n. perte chiusa. ven: 

fa rispettato. Une cancellata sarà elevata 

torno alla ‘sata! delle sedute, per isolare 
completamante le finestre, che' danno sulla 
Piazza d'Armi, @ dello sentinello ‘sarnono 
Incaritate per ' impedito n tutti di ‘avvici: 
nersi & queste finestre 

‘Dopo essere tornato nella sun celin, 
Ulimo ho scrito una ‘letera a Loulson 
Welch, sta amante: La lettera è atàta let. 
la, como vuole rogvlgmento, dal custode 
no della prigione, è poco dopo essa gium: 
feta n destinazione, molla: via « GLEgl 
fi essa Ulimo annineia alla: sua amante 
di escoro tornato presso di lol, ma Ja ri 
Sedeh agli? Lo gite che l'amo sempre, i 


| trade di avere Il diritto di domandare di 


Esesrali fedele. col pensiero, — fMatin). 
L'orrenda morte di cinque opera! 


‘ffowati nel lavori sotterranei di una ferrovia. 
(Servizio ineciale' della Stampa; 
Parigi. 11,018 1. 
Gite 19, è accaduto Go, sorventoso 
acoiftie tho a tito la costranzione a 
EAT doc li Fatcovi Metropolitana 
Gand rgVaio una More torribile nel cassone 
Rao via Al Culoala E iavori di affondamento 
dl'autato cassone nella Senna 010. comin 
Suda SI di on moss: per conddrro a ter 
Sil “questa. opuazione AI. gono elevati da 
Atto, fatal questi cassoni due, camere 
osione in cul gil operat eotrano, ln con 
ito coo' razio. compresa ala. Ia fono dei 
dA co no per cassoni immers. sia sotto 
LOU dI Luloeia per i. cosseni no immersi. 
Ut tolta posti a contatto coltaria. compras. 
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ISassate e arresti a Tricete. 
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no 
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(fo 0 figlio, che. dopo sot {averle zano 
finto slimpnite dl toro modesto nino; dove 

Sivevano fo pace site, altorquando ho. ap: 
reso ana dovevo, ripardeo ad Una mostrata 
Riflonizia. ho appreso nel medesimo tempo 
cho lo mia curo erano vane, stedra.e nella 
SEMO” args. sie, ‘capito intauamente. DI 
‘Questo fatto Vengo, inicomente; a quertiarmi | 
{o Vengo a regiamare ia llboria della misera 
parlo a ad accusare lì rapitore. Psi apr 
Tore è cost 

Francesco iaia violentomente ll pugno eh: 
no. Verso l'uso, cho aprivasi ln. quel mo: 
Mento, per. dae asto ad Eorico di Montmo- 
toney, Maresciallo dî Domvi 

‘Enrico ‘re ivato. 

T tue tratti xi guardarono per un istante, 
ly qulslante fa er entnmbi detto doeta 

"un'ora. 

‘Sa l'odio ‘potesse; fulminara, certo! 1. due 
vopini sarebbero cadutt, annidntati datte 00: 
"into eh sì senmibiarono» 

‘Durante Quel secondo; Eneléo, rinehiasa 
orta, ara Fimasto. appoggiato. contro: io, n 
ito ch etto, como so lo (orzo gli fossero man: 
Tate. Pare sopragglungendo ‘hl Louvro, sà: 
Sv cha VI svrebio incontrato il fratel 
Btesi ‘preparato a quell'incontro, Avera pre: 
Fitto. (ito 610. one Francesco, aveabba po: 
Wo dico © aveva. trovato. qualche  erzibiio 
Hisposta per sehiacelare l'dioto  Franizico, 
pereht, sel momento in col apriva Tusclo; 
tin ace sorriso tagità il suo volto convulso: 


da. ‘it operi discendono sotto i’ coasoni_ 0] 


‘Ci. tetegrafazio da Trieste, 29, ore: 20,25: 


Azione Meravigliosamente 


BENEFICA — 


Preferenza dichiarata, nessuna 
delusione possibile. 


sa 


“Potenza, 12. Dicembre 1905) 
“Preferisco, la i 


alle altre preparazioni del genere, 
è costantemente lio avuto a lodare 
merie per i suoi elfetti ica gite: 
mente benefici. L'ho sempre 
prescritta nella dentizione. steritata,! 
nel linfatismo, nella ‘scrofola, negli: 
stati ‘di cachessia proveniente da) 
‘malattie infettive, e nelle forme di' 
esaurimento organico. La mia 
aspettativa non è mai stata delusa." — 
Don. UMBERTO PETRUCCELLI' 
Medico Chirurgo, Potenza, 
@ Nella cura i bambini 0 di adulti solfe< 
reali di esaurimento organico, il metodo di 
‘Sura deve essere il più energico ed allo stesso 
tempo immune da ogni rischio di complica 
zioni. Tuttociò offre la Emulsione SCOTTI, 
con effet pronto € sicuro, mentre a nulla! 
pessono giovare le altreemulsioni chei medici 
aleasi sconsigliano, La 
marca. di fabbrica 
"Pescatore col merluzzo. 
aul dorso” è quella 
che i medici certificano 
dover. essere. preferita 
perchè digeribile; anche 
dai bambini più delicati 
è meglio favorente' una 
dentizione sana, forte, 
compatta e Bencordinata, 
‘Trovasi in'tutte 
le Farmacie. 


Seta Siizzera 


mmiaeaz 
tions 


glo, 

Noa vendiamo che sof di sla pure 
solido © garantito e direttamento al pr 
ivano di dazio a di port a doniello. 


A Schwoizer & Co, Lucerna L9! eco 
D pin on — Poi l'e 
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Motodo nioviimo nfalibilo per. vincere, Ros 
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‘op 1000 di capitale Seriado 
Ò Amostraioni pratiche 


n 
tino de 


ISS dial i oli ‘granda. ch 
4 molta tn omado al riatro l'oftenamanto 
i fire nesta siamo. 


‘ROMA, yla Tomacelli(easa propria), 
HIIOOTAT ATO OO o 


Restaurant du Parc 
al Valentino. 


[Aperto tutta la notte del Natale e del 31 dicembre 
Servizio alla carta ed a prezzo fisso; 


‘come ee. il capliano Nancy non gl: avente 
Gullo deco, che non 10 ovtese di Billa pro: 
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uehizione der ie omrusione di nitov 
degli 


nd uso 
Tori, nonenè 


sito del intendono Li cinanse 
lella. Bipltoteca. Nazionale. Universitaria, 
i Risolto; così. questioni. gravissimo ‘eho. da |obedito, sdonniando l'antico Museo civico. 
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tempo erano, a0spese, ai ‘porrà equi. stadio| Esamine quindi a critica divorse delle dis: 


| Perchè 10 costruzioni ‘corri 
Do Voluto ata riot parte Ol 


Architettonica 


pot Un palazzo Sa uao OI ICI dillo Suor 
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‘ivieleo. di Fipsotoza è! gia ‘appunto ‘da. iui 





to ‘Ù siato: mmccolto. RI Musoo. Civico, con tutt. 1 
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Ho comu:|tauodo co onche gubst'anno nol saremo e: 
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î Ue il medesimo trottamento che Hanno l'oes| Cio ieautimo delia Atl ra ocio 


j Bulati nalie forrorie. 


N servizio del pomplert, 
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Vesputci, N, $ fu derubato nella sus 
Abliazione di ‘un oralezto d'argento, 
= eapormastro Dezutti ‘Felice denunziò 
filfurto di un soprabito lasciato. lp Una ca. 
hora di ‘una casa io costfuzione in via At 
jon. 5 


Ua carrotilara tnvostito da una carrozza elettrica 


lo mon sì pronunelò 
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'Bondotta di un carro; venno uriato dalla car: 
Forza elettrios. muniei 3,9 D6la ca 
[Sta riportò una lesion all'accipite. Per cura 
‘di ‘ona guardia municipale Sì povaro vecenio 





to af un Giovanni, ovo ch 
fo o dd doi. Agario che 10 giudico uan 
BN6 tt dieci giorni. 
Sequestro di fotografie, 
a seg, Carlo Gatob fu 


tario di un panorami. a scartamento, 
lo in piazza Emanueié” Filiberto» furgno esi 
Suesirato diversa fotograto che bella loro o: 
Sconità non hanno neppure. il merilo di ec:! 
[sora art Fu deforito all'Autorità giu: 

















vilimos: 


dota a'atanenziona dai Sito 4 delia?» 


‘Abram, proprie 





























SOA rone ; 
i | LA STAMPA 








Tren 





SRG 








Arti e Scienze 


La morte dell'astronomo Janssi 
(Servizio, speclale della Stampa), 
Paris, ti, ore 

1l‘ascano degli; astronomi francesi Giu: 
io Jansaeo, direttoro dell'osservatorio (di 








NMeuten, è morto oggi. Da parecchi giorni | 


soffriva ‘di una congestione polmonur 
‘anto più grave In quanto ehe l'astronomia 
aveva compiuto 88 brini di eth. L'Accalle- 
mia delle Sclonze che doveva (enere ieri la 
Sua riunione abitualo ha tolto la seduta in 
‘segno dl lutto 

1Ì presidente della dotta compagnia ha 
pronunziato l'alogio dell'eminente astrono- 
mo, Un: viaggio. allo Indie ne) 1608 gli ne 
Neva valso per ln: prima: volta ‘in premio 
dell'Accademia elle Sclenge Alcuni anni 
più tardi; venne incaricato di stabilire un 
Ossorvatorio. di astronomia. fisica: questo 
osservatorio Sorse a Montmartre nol 1877: 
[16 anni dopo l'instattazione, ‘questo; osser: 
'ntorlo ‘era trasterito a Meuden ‘od Il 
Janssen divenne direttore dello stabitim 
to. Allo Janssen si devo pura il primo os 
‘sotvatorio costrutto sul monte, Bianco. 

Non. ostante l'età sua Avanzata; mon o: 
alante lo grundissime faliche dell'ascen- 
alone al Monte! Bianco, lo stienziato vollo 
presiedore. egli medesimo ulln ‘costruzione 
dal suo osservatorio, che ha reso Importan: 
Hissimi servizi alla scionza. T lavori nstro: 
nomici dello Janssen sono! interessantissi: 
mi. A_Iul si debbono 4 primi stuil che siano 
Stati fatti sulla matora dello protuberanzo 
8 della coronn solare. Queste. osservazioni 
‘sullo protuberanza le foce durante un viag: 
Bio a Guntoor, nelle Indie. iglesi, ove si 
{gra recato ‘@. vedore un eelisse totale di 
sola (atatin); 


Sarah Bernhardt fn una féerse 
Gi tetetonano' da Parigi, 24, orò 107 
Sarah Bernardi ha rappressntata eri sara 








una, [ele in Versl. Tu QUaZIoMiei gomiti Ti 
ubblico De. Vito SVOIghrai Tar sofa dario 
Belle cu vote dormanti Como la aria Sai 


da uno fata 
Aveva. dichiarato che la giovane grincipeica 
darebbe fera per uno unta aria mo io: 
a buona, fata hon fosso venuta ino suo dio 
frrmon avesso lastoribato. Questi. Ieri li 
Tango pento he deve Ye ittero, dopo 
son llcine. Charmant, Cos 

Babblco ott sl aceto dello pinipeea 
glie maledice Garapeezi. I pubblico la va 
| sodi anni dopo tn merzo alle se ikclo 
Sompane, Finchiusa con esso per pridenta 
LL sl paco Aiino ala si uvagione 
nd Al suo Inconito col giovano poeta, che le 
Inorimora. versi diamorel ere PA 

La segonda porte non è cho un monologo 








| at-Landry, ii ‘siovane porta, E' Sarah Ber] 


| pasti ché rappresenta questa parta, Per i: 
Berare la vergino leggendaria. il principe st 
traveraa in foresta dello spavento; restato ni 

T'incantateice dello (onobre, non-si lascia t 
scinnro dallo ondino nello ‘stagno della dispe-| 
razione. Egli Score Infine il castello sognato. 
5 per areivarvi cammina sull'acqua come uri 
clsno è svegita con.un bacio la principessa. 
Tutto i palazzo Fivice, la fodo e Dammore trlon:| 
fono della morte. 

Sarah Berohardt tia detto con fo moriv 
gliosa i verai, nel quali Ruebepin o Caln han 
no. messo tito ll foro talento, al ‘ardati e Gi 
poet Acconto a-1al è sinta appia 1a sl 

mora, Judi, ‘che ha. cantato con molto sen-| 

Hmento detto grazione. ballate. 


La Compagnia Tall all’Alfieri, 


SET sia paio 
Sg poi se 




































‘ATLETICA. 








Da Pi ivo 
nilo naminnto ocio 0 
Alison laliona! ok he arde 
'intoravamento 
SIN primi tore! di dipater 
a Delognt di LI 


"ba ‘gara di 


REA RE 


‘motilità ci i premi 
ala avronimeeto che 


Comitato che sia a cepo di quot 









1 diquosta 


PESCA. 
Lasednta dell’Unione Pesentori di Torino 


pci di quia ine flat wc eviti ho 
nl il ille dell'olio ‘anrcaladi DI 
sape cadendo ion di aisi rodi retata 
alla sera dol 31 dicombi in P 

La vendita della biblioteca Crispi: 

CI tolfohano da Rom; 28; ‘oro 2: 

Coma è noto, in bititeca dh: Francoico crt 
api sl componò di ‘una eoitzione di Gioni 
di bri ed opuscoli sul Iteorgmiento fanieno! 
Gi una collezione. di Mibri uericati n 
Sila è ai una notevole raccolti di Teri di sì 
io, che anrvirono all'uno politico ea ot gi 
feconsulto, 

‘Sl erodeva che l'intora bibulsteca dovesse es: 
sete Scquistata dallo Sthto o da qualche Etie 
Hiocalo della Sica. mo A desino volle cho 
{peso smembrati {O gina porto diporto 
Fer buona sorte ta cottezione del Alsorehmen 
10. stata assicurata all Sito. Il comin. Oc 
dando, noto costruttore navate, na voluto: Der 
suo Conto, acduistare Ia colizione Scient: 
di Faultad della, vendita ono 1 seguenti: Col: 
Jezlone del. Risorgimento, ‘18/00 re; cole: 












Mierucii Cri it ii 
IRPI donne ce Dar 


pera cho ha raggitto {l'magzior prezzo 
8 stato I) N. 1005" Documenti Helle cose di: 
frica — Moma 4860-1801, volumi. ind edi 
Alone riservata di venti soll esemplari, 28% 
iudieata al Miafstero dogit @steri par L.'15). 
i Ni BIBI: Cavallotii, Opere, con lì segue 
invio autografo: <A Francesco Crispi con hi 
felto vivissimo. è perenne = Felice “Caval: 
lotti», fu comperato, dalla Ribiloteca Vittorio 
Emanuela pos Lo BO. IL N. 105: Ltitera quo: 
grafe del Guerrazsi, al signor Gol 
Sia mon, ness 








e ito 
vare, 
con invio utagento| 





diri perso di 

Manto cohcoîto alla gara circa. 185 person 
ag inoltro Jo cegmgnti Bbotecha e Milani 
Bibliotace Vitto: Emanele= di ‘ema pt) 
£ 200, DibiGea Mesndtno (dle Roma: 

fe 1060: Hibiloteca Gosopitanie, i Tom 
ar È Sb: iittore del Senti, pot Le 
Elliot mubiiica di Non Nor I int 
Biblioteca Mell'Onivensià di Erinbeovn peî 
LICIA Minisito degià_eMari per to 1itee 
Sfinisieto delinorno, per Lo 085 Miniiore 
daltasricotora por L Gin 

Madicarono allora la Binlotca della ca-Ì 
queta dl deputati io bibl&cho. pubblici 
E Gioia è gus completamente sli semini 
poni 


“ Ml viaggio di nozze a Lampedusa 
dol contto divenuto milionario, 
ci isrono de Cosio Bc 




























maggio cono, palco ara 
smonta ito 





ni gt ep 
ce 
ranza 
iene 








pa-|del loro Un{oresse, e ei mostrarogio, accaniti 


nORIIA alone 0 frameesi. oa Ta IMMMOTA tI mica, dice co Jai INtorvenga folo Per aL: 
BArA da commedia n Co! DeNDIAta] RISIE: vi montiaro cite taglo Tola eotto fpiopor fi 
dl'otovinezza: Ton Potevano Gvore serenità nel piudizio core 
———_—_—_ [tt ii Giannino attore. rispose ret] 
terando le accusa contro ReRiccanti. È come 
Flora Si può ancora parlare di provocazione 
[Gho, centra, dunque ‘Uso. 0jetl con. Roio: 


isa Nino ha rinvangato I fatto dl Livorn 


& Francesco Crispi, dalla BIblotsca Alessane| 


[fatte con. astuzia, percliò Giannino è artita 












Ce 









La fine del processo 
Re-Riccardi o Giannino Antona-Travorsi 
La condanna di Giannino. < 
(Tribunale Penale di Torino) 
Valenza nntim del 3A dicembre. 


L'assenza di Giansino, sebbene egli non 
possa” csucre  considoratò, contumaoe; ed i 
SUOI patroni siano rimasti {n cuusa. Ra tolta] 
Oni ragione della curiosità del pubblico. La 
dala è {oct deserto ea i ibufimento pare 
prosegua quasi ‘a malavoglia. 

Sono la \9 in punto quando ll Tetbupale er-| 
tm (E sui nirogolio i conte Delfino Ord. 
iilore. della: Gasselta del Popolo, 

‘Presidente: — Sd qunicho cosa del fatto dar-| 
Ma /Mfonna Vanna? 

fn 50. mafia di preciso, di spe. 


Ma d'Imiposizioni generiche sa qualcosa 
seg Di ill'Impontzioni corte voce Sul palco. 

"2 DI che carattere ‘è Giornino? 

= Mito. ensroso ed incapace 1 diffamare) 
ner malo animo: 

Nato — Sa cho mella polemica promossa: dal 
suo ‘riornalo. sull'ario Grammatica. furono 
‘ferltio anche da altri cose che aveabbero po 
Auto Intetensare ll prosuratora del cor 

= Non ricordo  presicamento tutto 1 riapo- 
‘sta date nei referendura. 

ra dovrobbaro. essere nterropati ‘altri: 
stimoni “ehe sono stai eltati, ma non sono 
‘Somparai, ira 1 quali Ugo Ojeti, ammaiato:| 
ma la Difese «i rimetto I Tribunale aullop:| 
Rottuniii di soltecitarne "la -iora. escussion 
Anche iL; NE ela PLC, si rimettono, e cen 
di Tribunale con un frego di penna. concella 
“gi tstimoni, È 

‘ptocesso dungua precipita ‘alla. ana; fine. 
Gui atto0aii ‘ehiedono cipane minuti per 
Fordinare lo Joro note prima di aprico ia) 
forio delle arringhe. Confete il ‘Tribune sì 
drevo riposo. Cuando I. gruaioi. rien 
‘prende subito la. parola 'on. Baraitl, fl ‘\ussa 
temette. che. dopo l'ordinanza dol “Tribunito| 
‘nOn, occorrorà. più potemezare su certi fat 
‘ d'altconde egli: discutezd, inches Gia: 
Rino ba Anacii F'ula, credi 0 tt 
(piacere iconpo all'inouiato. L'on. Marsa 
Quindi ‘ricorda, como nol. referendum dei 
iaszetto. del: Popolo, conicarinimente na quo 
favorevole al libero scambio, della lv. 
duzione rammarico, pil autori. € non tti 
A Migliori, pero, Sbbafo. Una Tiiopa ‘tistoa 
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'0ntFO la ilbera ‘onifata Mel. teatro tallno 
Melle” commmedio © pochades ‘feumosti: "Nol 
'8retto| concetto della ‘taiela. det foro nteresso| 
Milesi qutori  Nalioni. oppinuaiti © fiscnta; 

hanno concepita l'idua Wania crociata atto 
i Remiccordti 
‘riore. della: produzione Irancese. Emmure il 








oltre Alpi. ma ha” afutato anche molti auio:i 
Htallani, come il ‘restonii cho ha tasto ia ma 
bella commedia di questi Wimi annie {l cer: 
dinale Lambertini, (6à il. D'Annunzio, “cui 
Floeel n fur guadagnare fori (nose, 
‘Re-Rtccardi — Quarintacinquemita franchi. 
Darsilal — Guarantaciaguenila franchi, con 





Tori alta non ha, trovato che porn 655 netta 
Cress 








tore, 
Rotttmentalit 
Fcconglo le 


lf dico ene 1° gentrosltà. e 
dl Giannino è nd Iacermitenzo, 
ni c'indigonzione. ti Gian: 
‘allora fu mer tanti anni amiga sof 
Nati == Nollomo cho CO un'ordinanza che 
Milia 19 disotazione sol fatto 
Gotta. [0 mono gel enti dolla casa. 
Palberti. — Gib. per. vol: Tordinanza” non 
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ae — gione Lopanti d 
Mal 





L'on. Barsilat dico che Giannino avova dun: 
‘quo stazionamento concessa l'amnistia al Ri 
‘Riccardi pel faito di Livorno e ne diventava 
‘uo intimo. Pol come tiro Urmonico Muro ll 
suo ‘goneroso. decreto, dopo enni ‘4 anni, di 
‘abplicazione. E puro’ fino a.20 giorni fe esi 
‘edotto (col ResRiccaedi: ‘n discutore nella S0-| 
‘età degli autorii Porchò non ment tutte a! 


accento ad ua uomo cesì’Infamato è disprez: 
zabile? E" chiaro che Giannino ha soritto not 
{o l'seillo dell'interesse, sd ‘amo, Mmegito. = 
[dico l'oratore — credere ch'egil hu poi monta 
'crivando, Niuttosto ho rtetario cool oltuso ad 

orale da ncceltaro per tanti anni 
u uomo, di cul egli avera pes: 
o. Tlgognia riconoscere che. Gian 
nino, non fu spinto solo dal suo Inieresso è 
GIL è Un  alleulsta. Le suo commedie, più 
fheno Dono, sì. bossono, rappresentato, "per 
‘usato essé non siano (ail ia. riformare di 
eairo italiano. Ma una simpatia caormo del 
Rubblico. simpatia. che gli viane dale fortuna] 
(del suo home" elrà Un vezzeggintivo e dal suo] 
Sormomo così Îuago, cho turi ommeitono per 
brovità. fa accogliere nnche la sue. commedie 
inno Fiusciie; ‘come. la. Carità. Mandante lim 
Rotta del colite stanchi iiotti al ‘spIrità rac-] 
‘Coli Fipotatt in tutti 1 saloni mondani. Ma 
Giannino, ha un nugolo di umiei. che non 
Possono farsi rappresentare. Ed allora egli 
‘esserlo Sparto di quasto popolo di sch 
8 gettò la sfida dl preteso neaziora, 

L'orntore osemina quindi È siagoli capi di 
imputazione. Dice ele Io inelurle sono evi: 
dept ‘nello ‘scarnbio del nome Adolfo. In (AL 
fonso, ‘scambio Il eui atroce significato è 
lampante, nell'uso della parola ionotile 1 
portatore. che solo al ReRiccaedi. volle att: 
Toro iteriro. Legge pol l'oratore l'articolo do- 
va Giannino rinnora l'uccusa del fatto bisson 

Nasi, — Ma quello è l'aztcolo della Tribuna: 

Barsllar — No. leggo Îa Gazsetta del Popolo: 
No, no, niente di dogio. avv. Nasi, 

Nasi. — Io Volevo dire che sul Popato non è 
riprodoita. Intero l'articolo della. Tribuna, 
“Bari, — ht o non mm occupo delia 7 

nigi legiso quanto ha scritto Giannino, a Je:| 
Gond Mi convinco ohvegli Na avuto il fermo 
Droposito: di diffamare. 

‘Senza voler sindacore ll pensiero altrii —| 
dito l'oratore — ho fatto tutto quello. cho no 
Dotuto perehé a questa disctissione non sì ve 
filsso. senza’ preconcetti d'orgogito o desiderio 
(fare uno equsa. Non sono riesco. To sono 
elle inle irisicee ora. Non è colpa sia xe sul 
[Sludicabile severa cadrà îa giustizia. por opera 
‘ua, Però quando egli sì svestirà di quell's- | 
Sutdo amof proprio la cul al è ammaniato| 
sa egli vorrà scendore fi riconostere ln ve] 
ritt "senza. umiliazioni, che. non. fanno lc. 
nord a chi le fa 60 chi le pretcado, egti mi 
Filroserà sempre pronto a far per lai molto 6! 
Molto © con animo sereno! & Benerolo ». 

il giovano P. M.; l'avx. Goffredo Villa pr 
‘da la parola. Dice che fa terrà per poco, per. 
‘chè Jo via gil è stata spianata dallo Part ‘ln 





















































; root. nd 
ctogiotio delta fama dol muoroanl e del au 
Fato o talenti it patrono non hi 
Him tall ario diverto dal dolti bro. 
desel por diffamazione ed innlorie. Si ainonte| 
Sol entoro 0 discaero ompiaimanto slot 
api d'impotazione. Le impiurt fono eitenti 





Dita l'arma 





qa sa Impuentiro con erande 
della penna: «10 quanto sll'ngiaria dello corte | 
franate, Don s'anpose — aftorma Il P. M. = 
Ton. Barallat quando disse che In questa tm 
‘butazione c'era ‘solo la storfa d'un panciotto | 
Per volontà della Parto lesa, ma in essa vera: 











Ni gesso 
fi 


‘senta ncrodino, 0-sei | 


juasi, come: contro am. hr:|S 
Heniccardi zion acquista solo cotmmedio, di |d 


l'auo Più che l'amore, che è una pessima [Ti 











ve, foci i gilre he 4 fonte All 
io i Cote aula ol ategion 
[nate dIiiaraì Lampasunn oviogi erbe dovuto 





Tirmnero Ao al 1 
"bitte giorno 
eni pertica 
100 orologio de Ire. Siande. aggira 
"0 og noti, di io Kit 


piro ovogii 


















ULTIME NOTIZIE 


mente sl pelova contenere tanta aloà da. fare 
th bel paleioi al slgnor Giannino; @ ciak un 
Sllargazinto d'impitazione ni ratto di di 
mazione». 








poilzioni da parto del. Re-Aicenedi atte Cor: 
Btinte, Gall fi commercia. Sri Sb me. 
fa ao è Mecito o delituoso. Non è risultata 
dol affito eno il o Miesardi abbia folto pres 
ont per fr togliere dal cartellone ln Cora 

"22 Gra — dice fl P. M. — daro considorazo 


t'remento del dolo. 
‘P. M. non sccolgn l'in 


Presente. — VI 
{i ‘Tribunals Tha giù riconoseluto nell'ordi-| 
Jin 




















RanRi 
ua P"fiidinte: — Via, P.. Mi non nseolg 
lerruzione, 

ÎL'oralore dice; che il dolo non è da mettersi 
ln dubbio. o che pur troppo Giannino ha quasi 
fatta una coltiva commedia. 

‘Gonciudo chiedendo la condanna di Giannino) 





‘Anttona-Traveral ad 1 anno, 7 mesi 6 15 giorni | 
‘l'recllistone ed ‘lla multa: Ai L. 1900, perchè 
Hi gato ‘a continnaia @ imputsio è resdivo. 
Gianalno, che è. i &n canto dell'aula, tr 
las folle, si Iresa norvosamente te mani 
‘MI mangriono gl ntrolti di due commedie 
ico i suol VIeIal: 
Prestdente: — ll procuratore della P..G. le. 
ga lo conclusioni, 
17430: Cavnglià. — Non cè il procuratore; le 
leggo 10, i 
Palberti (indispettito), — Se non cè il pro- 
Gifatore, non Taseio leggare nient0... 
Gauaoiià (un po' scanesriato), — GIG tu sei 
sempre poco cortaae 
‘Presidente; — La parola alla Difesa, 
Gi alza o, quasi deitando al can: 


— A home dl colleghi Palbertt 0 Ronehetti, 
atilado atto di questa dlehiarozione: Lo Difesa. 
è rimasta al suo posto unicamenta per ragione! 
‘del ano: dovere. (Ma è soltfale ‘coll'imputato| 




















“Gargena; 
“tv, Cavapiià — Si prende: atto che 1a P. €: 
‘ha siotto a Suo procuratero Tnvv, Carena, ‘ì 
'QUale- lggorà, le conclusioni 

î "Già (a sel tn com-| 
pilce rela diffamazione: 

Xin procuratore leggo. ia conciualani, coll 
‘faali’si chiamano” danni in separata sedo, 
i confisca: degli scritti incriminati la ‘pube 
Bllcnziona: della, sentenza sulla “Gafcelta” dei 
fionolo, sulla Siompa è sul Corriere. della 








Tribunale st ritira. Sono io undici meno) 
È immaginabile quale sorpresa. abbiano tatto 


Kad Qbesio inaspettato © rapido esaurimento 
Roia Ulacusstone: 2 a 
‘Allo 41,10 ll inunate rientra. 1l presidente 

Hong nata o siena, io con, ome 
Motivi. st itigne colpevole: Giannino Antma 
aversi di diffamazione continuata. e 600 fe 
idiva specifica. Lo sì condanna perciò ad, (i 
nino, fre mast” e ci 1) di reciasione 
Hi 0 ‘2000 di mln. n danni e spese. Siri 
[ina 7a pubblicazione, delle. contenga ‘noia 
azzella del Popoto e' Corriera delta 


"filtenza a toita alle 1135. N pubblico xi 
para adidolorato delle ordina che ba col 




















A chi ha giovato questo processo? Non 
certo al simpatico Giannino; che: ha avuto 
una brutta stranma pel Netale: ma rem- 
meno nl comm. Re-Riccordi. Egli aveva ll 
diritto di negare la facoltà delle prove, ma 
tin dovere elementaro gli imponevn di dar- 
la. Un processo. di; diffamazione, nel: quale 
Meno esclusa In discussione sulla. verità 
dello accuso è un linclaggio ammasso dal. 








patico e non civile, specialmente quando] 
ll querelato è un galontuomo e un genti: 
luomo como Giannino Antona-Traversi. 
Si può benissimo dira al primo venuto che 
[crede di' potervi aiffamare: non scendo fino 
9 voi, non vi concetòo la {ncoltà delle prove, 


indecorosità di quella sua posizione di sedare! POIchè la nostra vita, il nostro onore non 


Possono essoro in balla d'ogni mascalsone the 
abbia interesse a combattervì; ma non si 
[può dire ad uno scrittore che tutta l'italia 
‘tima ed ammira: fo softoco Ie voslfe nc: 
‘euso, nogando che luce si faccia su di esso. 
1ì comm: Re-Riccardi ha creduto di po: 
tarlo faro: era nel suo diritto, ‘ripetiamo. 
Ma non ei iluda di uscira da questo pro: 
(esso con aurecla più Iucento di quella 
(che circondava la sua persona prima che 
(ntrasso nell'aula del Tribunale: 
Il pubblico giudica spesso meglio del mas 
iatrati, perché il pubblico non è legato 
(dallo tessstiva disposizioni di legge; e toi 
uo Grande buon senso dice: Malgrado la 
(condanna di Gisanino ne sappiamo teme 
‘rima. Dove è la verità? 
Lo scoppio di due bombe 
@ Barcellona, 
Rarcellona, 1), ere 83: 

JI porttsio dì una casa. avendo scoperto 
lenifata delredincio dn casa 
Avverto Polia, cha iraestst 

















n 
creare cl 
LT 
Un soldato è stato ferito mo: Tragic 
LIE i ciro 











Verostmii- 
mente. destinate od ‘estere lanciata Joi mik 
seggiata della Rambla. i pronto aptata Pat 


forza pubblica motivato. dala tattà unter 
Re 0 


Scioperanti mitragliati, 
nile a artt, 2, 0re Gio. 

1 ministro degli affari esteri ha appreso 
‘per mezzo del. rappresatante a Iquiate che 
‘un conflitto è avvenuto tra le trupph e eli 
‘Operai. scioperanti, dell'industria’ dele co: 
tono. Dello mitraghatrici sono, sale pane 
tale ‘a sparato contro ll scioperanti; Mur: 
cento di questi rimasero uscite 
Una frana colossale, 


CI ielafonano da Pai 
Îì Ped Partaen ba. 















rid, sirio et 
Red 
RIA ii po 
Un'interregsaione pariamentere 

e 
SEE pn 
Eni e li PE 
fe 





















‘Esclude ll P. M. chi cl stano) stato dere im-|&! 





la legge, ma è sempre un linciaggio sati.|P. 


Un ‘aspro commento 

‘alla circolare di Viganò 

Toma; 94, ere 19, 
La Vila, commentando la circolaro del 
ministro! Vigano, intorno sila libertà di 
stampa degli WIBkIal, scrive: 4 Il generale 
Vikanò confessa. con. fa. sua circolare. di 
easerà codulo nella stessa. inopportiità 
(ho si doplora per gij ufficiali che sì denao 
$ ‘polemiche por {a stampe. (Il generalo 
Vigano, al pari di tutt gli mitri aMeiail, 
‘doveva attendere 1 risuttati della Commis: 
Slono' d'inchiestà: ron può commeltare la 
aconvenienza di studiaro una soluzione di! 
ostina anch ia Commianione i: 

ta Il genoralo Viganò 6 afferma così © 
Comrbfatione d'inobiesta 0 ministro proce: 
dono concordi, ed allora toglie. prestigio 
Îin Commissiona d'inchiesta, la quale ha 














Fobbiigo di compiere un. Invero Rssolute 
Inonta Indipendente ‘dalla burocrazia che) 
irconda il'niniatro della guerra è impera 
Bol nome di fut; oppure, ciò che mon è 
meno grave, ammielto che al prepare a ri 
solvere per proprio conto. le questioni più 
important, sent fenor conto dì guello che! 
va preparo 1a Commissione d'inchiesta. 
"Nel primo caso la circolare Viganò. © 
saltora ‘la Commissione, d'inchiesta: neì 
S6SOndS, dimosit Sho mon solo pi seri 
ina anehe le opere del ministro, sono con: 
tari al dispomo dell'ar. % del, regola: 
fiento "di ‘discipina. Così in, questa. rito. 
rifare, dl polemiche miltari, se” qualche 
cosa vi è da dpiorare è probro 18 cio, 
înro Visano, ia. qu o meno, 
documento doll'insipienza di ehi io ho seit 








(o'o fematon. 5 E 
L'Antorità: dubita: di poter. scoprire 
l'assassino di Foligno. 





28, ore 

Continua: più filo che mai il mietero in-| 
torno agli autori dell'assassinio. dell'ingo- 

voro Arvedi fn ferrovia 
"SI sono trovati come è noto il paletot, il 
(cappello ed altri oggetti appartenenti all'as- 
[Sassinato nel bosco pressa Tenno: ciò av- 
alora il convincimento che l'assassinio 
Sia stato commesso notto ia gallerie Bal- 
‘duini nello vicinanze: di Teano; @ che gli 
‘assassini discesi {n quella località. sl siano 
‘quindi internati nol bosco di Tenno e ale 
iano proseguito a piedi alla volta di Ter. 
fl, donde con la. ferrovia sarchbero ritor | 
‘nati a Roma. Sì ritiene; pure presumibile 
[che gli assussini:siano partiti da Roma con 
lo ateemo treno! nel quale; sall ‘la vittima 
‘predestinata, ma di certo vi è per oravan- 
[cora nulla. Continuano attivissime le nda: 
Gini del mogisirati, della polizia è dei ca- 
‘Fabinieri. 

Però l'Autorità comlnela a dubitaro del: 








ì l'esito, delle indagini. Cot treno dotte 10,20 


Gi ieri sero, fo spedita a Foltgno ha cassa 
‘mortuaria destinata a raccogliere ia azima 











dell'ing. Arvedi. La salma venne spedita 
lamane alla volti di Verona. 
JI signor Guido Quattrini, impiegato alla 


'Sociotà. por. la fabbricazione di colla a con- 
‘cimi, ha inviato una lettera s1 Messaggero, 


‘sciuto neppure di vista l'ing. Aryedì è che 
‘non ha nulla di ‘comuna con quel Quattrini 


‘nel pubbifco questa ultimo vicende della eav:|di cui hanno pariato i giornali e che ‘ac- 


‘rompagnò alla stazione l'ingegnere nella 
Sera dal'deliito. 

Il Quattrini dice d'avore' pure fatto. tale 
(dichiurazione al commissario di pubblica 
Sicurezza Monico, Secondo il Mezsaggero 
Il questore di Roma ritiene che l'assassinio| 
|dell'Arvei sta un delitto. occasionale, per- 
|Petrato su di ‘lui coma sarebbe stato per. 
'petrato sopra. qualsiasi persona. 

Teri sera ha fatto ritorno a Roma il com- 
imiasario di pubblica sicurezza d'Alessan. 
ide, che si era rednto sulla linea di Ancona. 









Rito 1 simpatico autore. il quale. sito canc| Stia si dra restio, 
dogtianze degli. cmnle, rinponde fageto! ta Ja intervistato’ signor) Lupi, 
ni natia ana piece strthina per|amico intimo dell'Arvedi' e; che pariò. con 
Natale Piccola sirenna Pea simo all'ultima sera prime Halle Sun 
CINI. [morte. 1l ‘Lupi che ha ripetuto Ja notiie 


Ela dette sopra le abitudini dal suo amico, 
Mon seppe dare indicazioni sul: come l'inge: 
[gnere ‘Arvedi abbia passato le duo ore 
recedenti alla: sua partenza ed ha oR- 
iunto.cho l'Arvedi era molto forte! e che 
#: non fosse stato ucclso al primo colpo 
Avrebbe certamente ‘sopraffatto. l'uzsassi 
no. L'Arvedi aveva l'abitudimo di por: 
fore un cartellino nella valigia, sul quale 
Ha scritto il suo nome cognome. Il carta. 
Uno non fu rinvenuto nella valigia; fora 
lo tolse l'assassino per fare, perdere ‘alla 
a noll'dentificazione del nome del: 
l'assossinalo ii tempo che avrebbe gusda: 
[Snato. invece lui nella fuse 
Un urto ferroviario presso Foggia 
(I felografano da Foggia, 2, ore 10; 
Si temo N Sic vono farle da Foggia: tro 
Wandosi fermo sia sstonda tnon ha Ha: 
Hone. di Micernotto di isa 

































Un grave incendio a Tolone, 


Ci teltgrafano da Totone, 84, ‘ore 150: 
Teri ‘sera "in clità al udifono, fori agizna 
ioni ‘cha provocarono ‘un voro. panico, 
endoei qualche grave esplosione. Lo dt 
Nazioni. Dioganivano, dal quartiere. del Mot 
Tilion a Sì iemere che li fuoco Tosse scop: 
loto. mel quartiere dell'Azsenaia. compreso la 
(iuesto sobborgo. La Prefettura marittima fu 
Ja pela n dare Sl segnalo di allarme e gii 
SfeIai Mi aftratarogo n dirigersi verso ‘sei 
fuartiore, INfatt sì videro tosto movars dee 
fazio alt 129.8 anche 0 metri. 1 grandi de 
i di mobili e Gi apici erano fvorati dai 
fuvoo ‘e ‘le esplosioni ‘brano, prodorte. dari 
'Sousltetevoli provvigioni. ul alcooì' destin 












sherza 
10s' metri su ‘di una quarantina di melai di 
Profondità. Tntanto arfivarono anche ta itup| 
e del Lo coloniaio, e iutte 10 Autori 
Vili, militari è maritino s0n0!&ul Moshi 
LiuGendio, si Gta propagato' al depsaito vi 
fino. detto ‘Afferand 0 ad nn CaNeMatorante 
dotto De ‘la. Rode, che ‘andò compiotament 
litio, Alena abitata dovegiro sero m 
olii negli secampamenti. in ‘nelle to: 
Halita vifine. Puescohi salvatori sono Fiati 
fari ma nessuno ecovonone: ne guariia 
Jr e due soldini Sioveltera, essere Goti 
‘ll'arabuiatiza. SÌ consenta che ia” mono ‘di 
[iu mesi. tinquo:Iacendi gravissimi. ai fono 
Imqnifestati nello stesso quartiere. Verso te 
Ord 1540 Tncendio- era. etfeoseritio. Yumavia 
Mlimorono trunno. passarono lo. nota Sui 140: 
Ki per Gorvegiiato I) toatro dal ‘alalatro 


Una nuova Società francese dell'Etiopia, 


Cl telefonano da Parigi, 24, gro 410: 

1 Journal dice che Tattuale Sorlota delli. 
tiopla Ra. avuto una dliazione di 19 giorni 
pe metterai i regola 001 Governo 0 0of sil 
[oceditori. Postato: quosto termine. sar pro 
(hunciato lo sciogitsento. della Socteta. Si gta 
Sil. Lormando l'alita ‘Società. franesao, che! 
Brenderk il posto dell'attuato 6 .cho sì spora 
Bondurrà a buon fine an'opera che in nessun 
Gaso! deve. secondo L'opinione ‘pubblica, ct 









































(dite (n mani Straniero 


Sull'esumazione del cadavere di Druce, 

GI iofgratano da Lontrn. 2, ore 5: 

Secondo umimenerio fatta ‘presa Fumeia 
'dol'diottoe “Tristen: canceliore della diocesi 
Ul Londra, ed all'amcio el etero del crei 
covo di Lontra, Meuita Che DESnO postu 
damGoaa ‘dl gitimezione dagli techno mita 
{ol di - ©. Deuco dotta fatta al aibanilo 
Pccioslaslco. Ora questa autorizzazione ato 


























[nella quale dichiara che non ha: mai cono: | 108 


freno N: 9976. CIl° maceninieta. Ratinele Cor 
Ho. dl Forio, è rimasto gravemente fe 
ito alla testa. TÌ fochista Betiista Batstoiti 
‘fbbo fl ‘piede sinisiro. asportato, © tale trat |Di 
fura dol piede destro. da dover estere Ampi 
tato, fa «Corsa motto, nell'oepedate; 


Re 
È Pempto misama  deng cnÈ d 
So Sean ti 
Didone ezio 
ai i 









fari. a portare Ja tavole ehe ssnrviranno a pro: 





Borea a iieioe ne 
EA o a Jogo 
Mi MER ico e 


fo continuerà n pretendere | beni del duca 
[di Foriand. 


Stato Giwile di Torino 
39 dicembre 1007. 

NASGITE 16: di cul maschi è; fermino 17 
MATRIMONI: ‘Boggio. Gobrlcie Luigi. con 
Lore Paola ved. [vol Coni Lorenzo con bo: 
Hitco Franca <> Rasani LUG cop, ett 
aria —: Frigorio Pagio 60h Faletto Giuseppa 
1 Bosto Giacomo con ‘Sandrone. Maria. == 
Dosto: Giovanni con Ghigo Gtotamna — Mi 
Iassino, Oudone con Vianino Anne — Rossi 














Guldo ‘con Asigliano Marbara — Viano Luigi 
‘son Musso Marla — Bsssigoana Ettore con! 
Altoeco Enrichetta. 
MORTI: Borifo. don. Gabesle Giov. nai 
ta, d'anni 5, di ‘lola (Loire, Franci 
acordole, via' Bolero, 4 if. 
Rametio Givi (v) n. Berardo, 14 Ta di To 













lieta, ‘in, Cotaiengo, 
‘Toroba p. Boschi. i. dj 1 Castel 
‘Pico, sarta, via Principe Amedeo. il 


a. Remondino, id. 58, di S. Da: 
|: esoro., piazza Grazi Madre, 9, 
Mollneria Anionio, 16; 8, di Coragil, ligo: 


‘Ormea, 
‘gle (V) n. Cotti, 18:59, di To: 
ino, agiata, ‘via Ormea, & 
Baratto Domenico; ld; ‘36, di Vercelli, colzo- 
Tato, Via Novafa, 10. 
Tsmeoltii ‘Teresa. 14. /&, di Torino,. scolara, 
via Popio Mosca, 6? 
Voglia Michi, id. sì, di Pinerolo, stersotipo, 
‘via motero, 
‘Gueco Pietro, id. 42, di Cercenaszo, contad 
[Girodo ‘Ter. i, Biava, 10. 16; di Brusasco, ag 
‘id. 79, di Bra, brontato 
id: 49 Al San Martino d' 








lato: 
[Sorbone Oreste; 14. 48, di Treville Mont. conc. 
Delgrosso Angolo. id: 53, di Torino, rale. 
Guelfo Luigi Dom., id. 50, di Acli. muratore. 
Bottino Caterina n: Biginetl, id 64, di Palse| 
‘zolo Vercolleno, cosalingi, 

piÙ'6 minori d'anni sel, 

Tolalo complesaivo 24, di cul a demichio 14 
pegti orpedali. fatitutt ce, 2 Non. residenti 
ih questo Comune 3. 


Abbonamenti pel 1908. 


Preghiamo vivamente gli 
‘Abbonati di voler sollecitare la 
rinnovazione onde evitare uni 
\soverchio lavoro alla nostra Am-| 
‘ministrazione in fine d'anno. E 
‘di questa cortesia saremo loro 
(gratissimi. 











Borsa di Torin 


(N 
24 dicembre, 
Rendita corvo medio d'uficio 103 82 452, 
Rendita Itallana 375 0/0 netto per contanti 
10885, 100/8012. 
Rendita Italica 3 73 0/0 fine prossimo 104 25. 
Rendita Italiana 3 1/2 ON netto per consanl 


casi a vis 
Eranela 4: deanro 99/05; Intera 100/08. 
‘Svizzera 51/25 denaro 90 578, lettera 9 673 
Germania 71%: denaro 122.78, lettora 122.88: 
Loudra 7: denaro 25 20, lettera 28-22. 

PAEZZI DEI VALORI PEA FINE PRcSaIO: 
Azlcol Barca, d'Italia 1068, 1569, 1201, 1870, 

3568. 1000, a0a, 





i en, 

î iiata 00118, so. 

cone ESE nb dpi, 
* Cr. Fond. Si Paolo 31/68 dol © © | 

Mind Rete i ice 

ren n 

deboli di Geova Ve 








Telegrammi commerciali dell'ultima ora. 
Chiusura dei mercati d'America, 


taperodro) miniato = Moretto ircataiari. €. 100 =4. 
(CAM) ue bis) 1 x 






tinstico 





e e ranona Di 711 
AN. Sun dicano (ra, 
‘tar 0/01 
dante. calme 


aio € 1048 = 
{Chiara ossa Midaling CI 9 — idem a Nor] 
ti È 









i, i 
lifsone nc le nell quo. 11 
Pacco (riso oggi sullo ce La Randa fio: 
(0/05 Ab contro 93 4, (ascinato dal contante, ti 


tale be Mito One n 


OSSERVATORIO DI TORINO. 
Palozso Aledoma — 23 dicembre: 

















n e Da re dar 
tato atmoserico, — Ore D: coptrio; ore 18: no 
rolo p. sereno; cre ai: quasi neren 
"rpornira steve al ord ia gradi colesini 
Massima +66 Minima +16 
Piama Custallo = Fill sila al 
'Nodeno 











‘ALFREDO FRASSATI, direttore. 
Foto Giovanni, gerente. 





20 Società Anonima Confetterio 





Luigia Novascone 
nata Cottiè 


sigla GARLORTA 1 mea qb 
PEGI: CUTE mie 
Pr 


tia; ala 





evo maattia, comi | 
ima, 1 estepina 


‘Cav. TOMASO GIACCONE 


Professore in ritiro 
ciretà Li oto, 03 di Cool [cnedlo. | 








1 pitronti devoltisini na dhnna il rito annui 








ORESTE 0 MARIA FASSIO 
leto conici I bis vis ciogradiaranta quei 
co dre tanta onciziono. d'alto» 9 ope | 
‘macta avenatiio, Kiara, Gestalt Anto: 
nio, al cotapianto loco padre @ congiunto 


FASSIO GIOVANNI 
‘Produttore in vini. 
Villafranca dist, 22 dicembre 1907 


a Si vendono colori. ., 


3 agora di colori o raessto pallide | 
ea 

E 
STR NT o A pn 
i) 
GEO ione root debe a 
e PA i enne ono sen 
Sese ano ope lo trotto peta 
do (SLIM DIO ce adi pino 
din 

lio Pink benno dato im bel col: 
piloti prazio Gioratdia dll alato 
pat 


miglio por | 




















Signorina dito Piscinini (OL. ateta, Suzanray 
La Signorina Alda Piccinini di Saiietto 
di Suzzara (Mantova), via Zanetta, sorive:. 
“Da due unni ero ammalata. Il miio malo (9) 
‘era cominciato con dolori alle spalle, ‘alle! i 
 Poscia perdetti l'ape! 

i 4 





tito: "io mio dlgestioni diven 
età perose. Sovente avevo contrazioni ‘di 
Momaco. stordimenti, ‘emieranio. e spesso 
he onzii Alle oreschie, Ero debole, LS, 
[euro rnepulto mi avevano sollevato Deli pes] 
to. Allora. ho praso 10 Piliolo Pini const 
ffiniomi de uno cignora giù do este gue: 
ita. "D risultato citengto con le PHlole 
Pini & stalo ottimo. La mia anemia è © 
scomparsa sd Gra sto muovamenta Denise, 

Una ragazza devo avero un bel colorito. 
Genin dol ecco ine ragazta sembrerà 
Sempro bella noche quando non io. site 
Une buona cera ha simpro tatto invidia» 
To Pitofo Pit i daranno ina bien corse 
Sue sono sovrana contro l'anemit, le cio: 
Fosì, la debolezza. enerale, |-mall. di ste: 
naso, il. reumatiemo, 0 ‘movrastonia. SÌ 
Vendono in tutte Je fermacio e al deposito 
Merenda. via Ariosto, 6, Mileno. È. 50 
iù sentola ‘6 Lo 18 le scatole, Sranco. Un: 
medico addetto alla Caso, rispondo gratta 
allo domando di. consulto 











ci 





Sade In Torlno - Capitafa versatol. 850,000, 
| SÌ figo asti poni, ito. di de 
icuster è Gr ost 









[ordiontta ed Grdimasta eli 88 corconge alto” oro 185 
rtoto la Gainora di commercio di Eerine: 
iznoss TL Consiglio Amminitrazio 





Dom a-chi pista più di Lire 25, 


Fabbiiche\Taleria 


E.Frette aC. 
Moriza, 


Tatorie. 
Tovaglia 














Sio atea feno 
PE 


Me 

Oer AR) en 

Rare ene 
GI prego 












Fiirio Ardente — Li 0 & 

[TEATRO GIANDUZA — Riporo 

AMBIOSIOMOGRA PH, Via Po, m,21: 
"Rel regno lle Pale ela Da 























Taopei 
Biancheria Vomi e da 
‘Gorrdi ca Csa a Sposa! 





Filialein Torino 











ere 
Por REGALI semana, 
Lorgnatte : novità. per Signora 5 


Barometri, termometri, ecc. 
Barometri per altitudint:. | 
Precisione gonentita 


» BERRY, via Roma, 1, Torino, _ 


_— -——_; 
Torino, 1007 — Fip: Ai Pusmuri_o.Q > 




















‘Borsa di Torino: 


23 dicembre, 
ogni 
ERO ia 
SiR 
Baniita 875/00) (pico rendita ‘da L 97,50 8 150)| 
neafilna 1000 pie, seta aL, 1875, 740 € 
n 
AM ona 
tEEIUAO fi ma rata, 
rio Aa TS 
nodi Pt — 


x Danco dio — centend del mattino tn 
IUTETE 501078 1298, EM SO LL, 
1 1077, 1006, 1278 50, 177, 
























Pi 
‘hx. Banca Commere, Italiana = C. d. matt 1a 


Faeroe 
LRaR 88 £. 
ue Pei nr Italtanî — Contr; 4 tin 





lan e Un 11, cole 0 fab: cone. ebimici 
Contenti del matti 
CONF del mati 1 68 E 
Cismno Urricute. 
Francin 4: denaro 09.68. letra 100 65. 
Srizcera (61/8 denaro 3) (i, Ietera 99 725, 
Germania 7.18: denaro ita 0, ie 
Londra 7: denaro 85-18, Jttora"85 ti. 











50. 








Regia Tatiana 3 75 0 netto per contanti n 


100. 
l'igdio italiana 3.75 00 netto ino corrente 

nta Tialiana 3 12 0/0 netto per content 
aos 


Prezzi ae vito im O assi 
Azioni Banca QUalle 17, 106. 187. 
calimero deb (0A IRR TRE 
1 ERO Miallaco sì 
3 RiNgarta italiana die. (i 106, 1012. 
© Gone Vicino dan 
SR 
tall, dro S Paeio 5% per cont. sa 











‘Ge. Fond, S. Paolo $ 12% p. e. ges.|l 


* Gr.Fond & Paolo 312% 401 
Si continua nell'ascesa del. valori Bancari, 
Commerelale. 
ed in tore 
fari pero timiatissii, 
CRONACA DELLA RIUNIONE POMERIDIANA 
23 alcembre 001 — Oem I; 
Azioni Panda dalle 118, 1268 
3° anco Comocii ti 12 08-17, 16, 


siate feti sa 10 

prep time] LETEI SI 

den 

Caboni. 600.” 

pt 
liana 

Cornmaresall por: ruaizi mollo opportuni. da 

Foviari con Buona domnde too "eGto i Fer 


Prezzi nominali 23 dicembre. 
TITOLI SPECIALI 





Molto domanda 





o Bancaria] 







































mancarte. 
po gesta 
Hit fanca commero 


auiltaesiata #2 
RETI: Ato Get 


Sarfarininant 
Satie ita 


















te (Giegntni i = 
scri di Nino sro = 
fetta parata 





‘Atto mob 





Dobiti redimibili, 


a Sip. er, Ddioe 
tdatiot i ne, 








to Cat 
Tita 








Soa si Nine 
ROLE RT Eedoa nol pine Meniea 


‘Titoli garantiti dallo Stato, 





8° pat — 
n credi. Comuni 


Beonio: tha} 
AI0DIO e eroga =]E 


Pronaeila 








dò tiniizzio di 
Totitoal stapolitono 00.80 





cinpre Ia Banca Iallana e 19] si 
Fipreso. Il Credito Termissimo, Af:|5S: 








Borse, Mereati e Commercio 


Titoli non garantiti dallo Stato. 


fe pigna to = 
SIR a ae 
pr 














nta ron 


N La ele che a forno a principio di lea mp 
‘pricatazo ii valore di enmnione. che è medbe 
lo terni; o ella dhe sl ivano ia fonde) 

Tinea i) rale ‘corra. 


Borse Italiane 
Corsi di chiusura det 28 dicembre, 1907. 
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“Fendoara forma. 


nt Mln, 39 er 
TTAosne 
SO o 
To 
pci det een n 
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e e en 
POE Gin 
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folta 
fate lance D rticolarmente - bone- 
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FELS Credito 950 00, 667; 0607 ‘Minscaria 140, 148, 
TRE. Ottimo conte ao Ferroni, e 
Vizaie, do fedi 

Rita: fa Comeimi 

Rendita a 108 225 108.30. Combi 

50 gi # preial novo segonti fina gocoaio prot. 





litigio, da Raga 25,0 191 
£ TO Ta is contanti 108/05. 
FS 
Daf dila a0o Clalo Fonit Bi 
Bici Gna cile Macina 664 
Rca Gomme ie Paz cre Medion GA 
È e nea 

















Sent nai ‘966 60 
Fini rustici 100 — Corkuro Mis = Kenko d90 — 
Valterina Elo. — Prodotti anctati. 220 2 Eletto: 
tini DT > Prodi chimici 166,—— Romi, gite 
FEIRÒ omne seltati bi 2 
Patti moti 0 — Mole Fantangla 6 


Chiusura della Borsa di Genova 
























I feto de Genova, 8. © 

Fanti a08 e Comit tO Credito 884 — Ren 
catia 180." Meridioonli 679 — Sitia 384 —. Ru: 
fattino #6 > Ratinene MA — Iudicizio 201 = 
Rbidtela 05, — Tarai 508 — Armettong 210 — 
FIORA errore 88 Molini 184 = demoln 
80 — Corburo Mi — Korke 460 — lmprote di 
iifla Gi => apid manca = Olician 518 = Voli 
se o 61 "Aiino mat 








Borse Estere 


[Borsa di Parigi, 29 dicembre. | Ottutara 
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